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L
uglio: il mese che esplode con l’estate, lui 
come anche la frutta e la verdura. Vediamo 
cosa ci riserva questo mese pieno di sole! 

Per quanto concerne la verdura si può cominciare 
con la lattuga: fresca e croccante, la lattuga è 
una delle migliori compagne dell’estate, infatti se 
mangiata prima dei pasti principali ci da quella 
gradevole sensazione di sazietà. È priva di grassi e 
la si può trovare in diverse varietà (riccia, romana 
o cappuccina e molte altre ancora).
La lattuga è ricca di minerali come fosforo, ferro 
e vitamine A-C. I cetrioli: hanno il privilegio di 
non dover essere cotti, quindi fornelli spenti 
assicurati. Rinfrescano e aiutano la digestione. 
Inoltre, se consumati come stuzzichino aiutano a 
non perdere la tanto amata linea faticosamente 
riconquistata in questi mesi!
I pomodori: rossi e tondi, da soli o conditi con 
l’insalata con l’olio d’oliva. Sono ricchi di vitamine 
idrosolubili anche se il loro ingrediente principale 

è l’acqua. Privi di calorie, i pomodori hanno un 
buon contenuto di minerali, sono dunque leggeri 
rimineralizzanti, dissetanti e disintossicanti. 
Luglio offre anche melanzane, zucchine, fagiolini, 
cicoria, rucola, ravanelli, rabarbaro, patate 
novelle, barbabietole, basilico, carote, sedano e 
piselli. Come frutta invece, luglio offre: le prugne/ 
susine, contengono Vitamina A, B e C. Inoltre, la 
polpa della susina o prugna è famosa per le sue 
proprietà o meglio per il suo effetto lassativo 
(soprattutto se consumate a digiuno o prima dei 
pasti). Il melone: è un frutto succoso e profumato. 
Non contiene grassi saturi e assicura uno scarso 
apporto calorico. È ricco anche di sali minerali 
come ferro, calcio e fosforo. Le vitamine offerte da 
questo frutto sono la vitamina A,B e C.
Il colore della polpa può variare dal bianco al 
giallo, all’arancio, a seconda della varietà del 
frutto. Per via del suo contenuto d’acqua, il 
melone regala una sensazione di freschezza e di 
sollievo dalla calura estiva. E’ considerato utile per 
depurare i reni e contro il bruciore di stomaco. È 
importante sapere che i meloni appartengono alla 
stessa famiglia dei cetrioli e delle zucche gialle, 
con la differenza che essi vengono consumati 
come frutti, al massimo della maturazione, per via 
della loro dolcezza.
Una particolare varietà di melone amaro è stata 
oggetto di recente di studi scientii ci.
Tra l’altro, il succo di melone amaro, si sarebbe 
rivelato utile nel trattamento del cancro al 
pancreas. Detto ciò, in luglio troviamo anche altre 
tipologie di frutti non meno buoni e gustosi del 
melone e delle prugne come le pesche, l’anguria, 
le albicocche, le fragole, i kiwi, pere, ciliegie e 
nespole.

Luglio, sembra un mese infi nito. Sarà perchè sta proprio in mezzo all’estate?
Fatto sta che luglio è veramente un mese fenomenale: offre cibi gustosissimi,
privi di calorie e freschi. Insomma luglio è il mese che tra tutti dà il meglio di se!

IL MESE DELL’ESTATE: IL MESE DELL’ESTATE: 
LUGLIO CHE BENELUGLIO CHE BENE
CHE TI VOGLIO!CHE TI VOGLIO!

Il Moscow Mule è uno dei 
cocktail più famosi in asso-
luto, un pilastro della storia 
dei miscelati. Il Moscow è un 
long drink con un tenore al-
colico non troppo alto, la be-
vanda dissetante per eccellen-
za, grazie alla nota pungente 
dello zenzero. Gli ingredienti: 
vodka, ginger beer e succo di 
lime, una fetta di lime come 
guarnizione e stop! Il Moscow 
nasce nel 1940 in California e 
fa parte della famiglia dei Buck 
Cocktail, drink a base di ginger 
ale o beer, succo di limone e 
un distillato a scelta. Con l’ag-
giunta del distillato il cocktail 
iniziava a scalciare, trasfor-
mando il cavallo in mulo, 
da cui il nome di “Mule” e 
così il Vodka Buck diventa 
Moscow Mule.
Ma vediamo gli ingredienti 
con le dosi giuste per il  Mo-

scow Mule: 4,5 cl di vodka, 12 
cl di ginger beer, 0,5 cl di succo 
di lime (o di cedro, eventual-
mente). Preparazione: Colmare 
un bicchiere di ghiaccio, ver-
sare la vodka, la ginger beer, 
quindi finire con il succo di 
lime e guarnire con una fetta 
di lime o limone. Ecco qui la 

ricetta pre creare un 
cocktail dissetante 
da favola.

CHI NON L’HA MAI PROVATO,
APPENA LO FA, SE NE INNAMORA!

IL COCKTAIL DISSETANTE E FAMOSO PER ECCELLENZA 
CHE, DURANTE L’ESTATE TORNA A RINASCERE

MUGGIA

Strada per Lazzaretto, 89

Tel. 040.272385

MUGGIA

Strada per Lazzaretto, 89

Tel. 040.272385
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Trieste - Riva N. Sauro, 16

Tel. +39 040 0645657

localtrieste.it

facebook.com/localtrieste

Local
       bar buffet ristorante
Solo prodotti tipici rielaborati in chiave contemporanea

APERTO 9.00 - 24.00

Aperto tutti i giorni

fino alla Barcolana

a pranzo e a cena fino a tardi.

Vi aspettiamo allegri e numerosi

come sempre!

La Birreria Paninoteca Excalibur apre i suoi locali
dal lunedì al venerdì dalle ore 12:00 alle 14:00

e tutti i giorni della settimana dalle ore 19:00 alle 01:00.
Disponibile anche un servizio veloce

e puntuale di consegna a Domicilio

L Bi

Via Fianona 9 - 34148 - Trieste (TS)  - Tel. 040 830005

E-mail: denis77d@libero.it - www.excaliburpub.it

Birreria
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Il sorbetto rappresenta il classico digestivo che possono bere tutti.
Infatti viene fatto apposta senza alcool anche per i bambini

I
l sorbetto è leggero, favorisce 
la digestione ed è fatto con 
la frutta. A differenza del 

gelato, il sorbetto non contiene 
latte. Vediamo alcune varianti.
◆ Sorbetto al limone: grazie 
al limone che presenta la vi-
tamina C, l’assunzione della 
medesima è consigliata per 
svariati motivi: aiuta a man-
tenere integro il tessuto con-
nettivo e osseo, scioglie grassi 
in eccesso, elimina tossine dal 
sangue e aiuta la digestione. 
Facilita inoltre l’assorbimento 
intestinale del ferro.
◆ Sorbetto al mandarino: con-
tiene vitamina B e C. Il manda-
rino presenta molte proprietà 
benei che: favorisce la coagu-
lazione del sangue e aiuta a 
prevenire i cosiddetti malanni 
autunnali come tosse e raffred-
dore. Rafforza il sistema immu-
nitario e rappresenta il frutto 
che tra tutti contiene maggiore 
quantità di vitamina A.
◆ Sorbetto all’arancia: come 

il mandarino anche l’arancia 
è un frutto super! È fonte di 
vitamina C, contiene pectine, 
i bre solubili ed antiossidanti. 
Migliora la circolazione, aumen-
ta la resistenza alle infezioni e 
facilita la digestione.
Inoltre, contribuisce ad aumen-
tare le difese immunitarie con-
tro virus e batteri e favorisce la 
deposizione di calcio e fosforo 
nelle ossa e nei denti.
◆ Sorbetto al pompelmo: è un 
sorbetto che grazie al pompel-
mo diviene ricco di vitamina D 
e quindi 
allea-
t o  d i 
stomaco 
e polmoni.
Stimola i succhi 
gastrici con con-
seguenti effetti 
digestivi, contie-
ne pochi zucche-
ri, ma è comunque 
una fonte energeti-
ca e di nutrimento.

IL SORBETTO: 
QUANDO GUSTARLO 
SE NON IN ESTATE?

I FRUTTI DI BOSCO 

UN PO’ DI 
CHIAREZZA!
Quando si pensa ai frutti 
di bosco non è così auto-
matico raggrupparli tutti. 
Non a caso ci si riferisce 
a tutti i frutti tipici del-
la macchia boschiva. I 
più rappresentativi sono 
senz’altro: fragoline di bo-
sco, i lamponi, le more di 
rovo, i mirtilli rossi e neri 
e gli ossicocchi. Ribes rossi 
o neri e l’uvaspina (frutti 
delle piante Genere Ribes). 
Ma potrebbero rientrare 
nella stessa categoria an-
che le amarene, le more 
di gelso, e le bacche del 
sambuco nero.
Qualcuno ci inserisce an-
che le ciliegie e le fragole. 
Tutti frutti che fanno bene 
alla salute. 

Si può utilizzare
in mille modi diversi
Come ogni cosa, anche 
gli alimenti possiedono 
delle proprietà speci-
fiche ed anche degli 
usi specifi ci. La menta, 
rappresenta un’ali-
mento che gode di una 
versatilità invidiabile 
rispetto a molti altri. 
Nello specifico può 
essere utilizzata per 
fare il the, oppure per 
insaporire le insalato, 
condire i legumi e persino arricchire le macedonie e i 
frullati donando quell’aroma autentico e quasi rilassante 
che solo la menta conferisce. In più si può utilizzare 
anche in casa contro zanzare e mosche. E addirittura 
si può utilizzare come la lavanda per profumare gli 
armadi di casa.
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Vanilija a la Càrte, 

Ristorante nel centro di Sistiana. 

Potrete degustare 
nuove specialità di pesce e di carne 
con primi piatti anche senza glutine

AMBIENTE CLIMATIZZATO

TUTTE LE SERE DI AGOSTO
PIANO BAR CON MUSICA DAL VIVO

VIA NAZIONALE, 11
OPICINA - TRIESTE

TEL. 040 211176
ristorantediana@yahoo.it

CHIUSO IL VENERDÌ

Anche col Tram de Opcina

a pranzo nel fresco giardino 

DIANA
istoranteR

lontani dalla movida
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Il peperoncino habanero
Il peperoncino per eccellenza. Il più piccante al mondo, super!

Cosa potremmo fare senza l’olio di oliva? Rappre-
senta un alimento così raffi nato e fondamentale 
che sembra sia impossibile rinunciarci. Ed in ef-
fetti, è proprio così. Ma va conosciuto più a fondo

L’
olio rappresenta 
un condimento 
essenziale che 

tutti utilizziamo per 
creare i nostri piatti, e 
per accompagnarli con 
più gusto. Credo però, 
che pochi sappiamo che 
esistono delle diversità 
specii che. Vediamole di 
seguito.
Olio di oliva vergine extra: 
ha una bassissima acidità 
e un profumo delizioso. 
Rappresenta un terzo della 
produzione totale di olio. 
Da qui ne deriva la sua 
preziosità e bontà. Olio 
di oliva vergine: viene 
utilizzato in aggiunta 
all’olio rafi nato per creare 
l’olio di oliva. 
Olio di oliva vergine 
corrente: per cause 
atmosferiche avverse, 
per malattia (mosca 
dell’olivo), per ragioni 
di ordine tecnologico, 
spesso si ottiene quest’olio 
che a causa dei suoi 
difetti (sapore ed odore 
non buono, aspetto 
e colore marroncino, 

acidità elevata), non è 
commestibile e viene 
avviato alla rafi nazione. 
Olio di oliva vergine 
lampante: anche questo 
porta con se dei difetti. È 
dei nito tale perchè veniva 
adoperato nelle lampade 
ad olio per fare luce. 
Olio di oliva rafi nato: 
in uscita dalle rafi nerie 
dove l’olio viene trattato 
con sostanze chimiche, si 
ottiene quest’olio che non 
è commercializzabile.
Olio di oliva: è costituito 
per circa il 90% da olio 
rafi nato con l’aggiunta 
di olio vergine (10% ). In 
questo modo si trova in 
commercio con la dicitura 
in etichetta sopra descritta. 
L’olio così ottenuto ha 
il caratteristico sapore 
leggero, che molti 
preferiscono perchè dona 
la sensazione di meno 
grasso.
Olio di sansa di oliva 
greggio: in uscita 
dai sansii ci, non è 
commestibile in quanto 
residuo solido delle 

Il pane esiste da sempre 
ma in Italia comporta 
diverse usanze. Sco-
priamole. In Meridione 
utilizzano la farina di 
grano duro che è tradi-
zionalmente usata per la 
pasta. Il pane preparato 
con la farina di grano 
duro ha una consisten-
za più leggera rispetto a 
quello confezionato con 
la farina di grano tenero. 
In altre regioni, come in 
Lombardia, dove la risi-
coltura è praticata inten-
sivamente, il pane di riso, 
leggero e morbido, viene 
preparato con la farina di 
grano tenero mescolata 
alla farina di riso, che gli 
conferisce una consisten-
za particolarmente leg-
gera. In altre zone dove è 
diffusa la coltivazione del 
mais, in Emilia Romagna, 
si usa preparare il “pane 
giallo”; cioè con farina di 
mais, mescolata alla fa-
rina di grano. Il pane con 
la farina di segale è tipico 
delle regioni di montagna, 
poiché la segale è un ce-
reale che sopporta di più 
il freddo.

FARINE DIVERSE= 
STESSO RISULTATO

VERSATILITÀ DEL PANE
olive che ne deriva dalla 
torchiatura, destinato a 
un’ulteriore spremitura, o 
usato come alimento per 
il bestiame e, compresso 
in formelle, come 
combustibile.
Olio di sansa di oliva: è 
costituito da olio di sansa 
rafi nato a cui viene 
miscelato olio di oliva 
vergine (5%). Il doppio 
passaggio di rafi nazioni, 
con il relativo maggior 
costo, viene compensato 
da un’aggiunta minore 
di olio vergine. Questo 
è possibile perchè l’olio 
di sansa mantiene un 
minimo di colore e sapore 
rispetto all’olio di oliva 
rafi nato.

OLIO DI OLIVA:
BONTÀ E INFO UTILI

L’habanero, è il nome che rappresenta il peperonci-
no più piccante al mondo. Ha un profumo forte, che 
stranamente è anche un po’ dolce. Anche mentre 
lo si cucina nell’ambiente si espande un profumo 
di frutta. È importante e doveroso sottolineare che 
va maneggiato con i guanti di lattice o quelli che 
possedete a casa e magari con un paio di occhiali 
per proteggervi da eventuali schizzi, in quanto se va 
negli occhi, risulta molto pericoloso. La salsa fatta 
con quest’ultimo, messa ancora bollente in vasi di 
vetro sterilizzati si conserva a lungo. Gli ingredienti 
sono: 12 peperoncini habanero, di cucchiai scarsi 
di sale e olio d’oliva. Non utilizzare il coperchio per 
coprire la cottura della salsa.



SUPERMERCATISUPERMERCATI
OFFERTE DAL 29/07/2016 AL 14/08/2016

«la beccheria»«la beccheria»

SEMPRE!!!! PREZZI SUPER OGNI GIORNO SU TANTI PRODOTTI FRESCHISSIMISEMPRE!!!! PREZZI SUPER OGNI GIORNO SU TANTI PRODOTTI FRESCHISSIMI

PETTI POLLOPETTI POLLO
conf.famigliaconf.famiglia

4,994,99 €/kg €/kg

POLLO BUSTOPOLLO BUSTO

1,991,99 €/kg €/kg

COSCE POLLOCOSCE POLLO

1,991,99 €/kg €/kg

SCALOPPE POLLOSCALOPPE POLLO
conf.famigliaconf.famiglia

2,992,99 €/kg €/kg

FETTINE FETTINE 

ROASTBEEFROASTBEEF
bovino adultobovino adulto

9,999,99 €/kg €/kg

MELE GOLDEN MELE GOLDEN 

MELINDAMELINDA
Mela SiMela Si

0,690,69 €/kg €/kg

CETRIOLICETRIOLI

0,790,79 €/kg €/kg

POLLO ARROSTOPOLLO ARROSTO
al pezzoal pezzo

2,992,99 €/pz €/pz

solo punto vendita con solo punto vendita con 

gastronomia gastronomia VVia Piranoia Pirano

ANGURIEANGURIE

0,290,29 €/kg €/kg

INSALATA INSALATA 

GENTILINAGENTILINA

0,990,99 €/kg €/kg

BIRRA THURINGER PILSBIRRA THURINGER PILS
ml. 500ml. 500

0,490,49 €/pz €/pz

CORNETTO CLASSICO ALGIDACORNETTO CLASSICO ALGIDA
da 6 g450da 6 g450

2,992,99 €/pz €/pz

DET.GENERALDET.GENERAL
liq. 21lavaggiliq. 21lavaggi

1,981,98 €/pz €/pz

DIXAN PIATTI DIXAN PIATTI 650ml650ml

0,950,95 €/pz €/pz

CARTE D’OR CLASSICCARTE D’OR CLASSIC
g.600g.600

2,492,49 pz pz

DENTIFRICIO COLGATEDENTIFRICIO COLGATE
fresh/deep 75ml.fresh/deep 75ml.

0,900,90 €/pz €/pz

SHAMPOO/BALSAMO SHAMPOO/BALSAMO 

ELVIVE ELVIVE 250ml assortiti250ml assortiti

1,491,49 €/pz €/pz

BISCOTTI OREOBISCOTTI OREO g.154 g.154

0,890,89 €/pz €/pz

CRACKERS TUCCRACKERS TUC
g.100 classicog.100 classico

0,790,79 €/pz €/pz

CROISSANT CROISSANT classici/uvettaclassici/uvetta

g.250 rug.g.250 rug.

0,990,99 €/pz €/pz

MUSCOLO MUSCOLO 

BOVINOBOVINO
conf.famigliaconf.famiglia

4,994,99 €/kg €/kg

FORMAGGIO FORMAGGIO 

LATTERIALATTERIA
conf. famigliaconf. famiglia

4,994,99 €/kg €/kg

PROSCIUTTO PROSCIUTTO 

COTTO CALDOCOTTO CALDO
tagliato a mano...tagliato a mano...

9,999,99 €/kg €/kg

PROSCIUTTO PROSCIUTTO 

CRUDO CRUDO 

PREALPINOPREALPINO

13,9913,99 €/kg €/kg

FORMAGGIO FORMAGGIO 

GRANAGRANA
conf. famigliaconf. famiglia

7,997,99 €/kg €/kg

POMODORO POMODORO PER SALSAPER SALSA
vendita a cassavendita a cassa

00,,4949 €/kg €/kg

FILONE PANE RUSTICOFILONE PANE RUSTICO
700g.700g.

0,890,89 €/pz €/pz

YOGURT PARMALATYOGURT PARMALAT
gusti assortiti 125x2g.gusti assortiti 125x2g.

0,590,59 €/pz €/pz

LATTE FRESCO TORVISLATTE FRESCO TORVIS
1 litro intero1 litro intero

0,990,99 €/pz €/pz

KRAPFENKRAPFEN 2x80g. 2x80g.

0,790,79 €/conf. €/conf.

LATTE TRENTINALATTE TRENTINA
latte latte UHT PSUHT PS 1litro 1litro

0,490,49 €/pz €/pz

MORTADELLA MORTADELLA 

PISTACCHIOPISTACCHIO

5,995,99 €/kg €/kg

SPECKSPECK

DELLE ALPIDELLE ALPI

9,999,99 €/kg €/kg

APERTO TUTTI I GIORNI DAL LUNEDI AL SABATO ORARIO CONTINUATO DALLE 8.00 ALLE 20.30 / DOMENICHE 8.30 - 13.30

ORARIO CONTINUATO DAL LUNEDÌ AL SABATO DALLE 7.45 ALLE 20.30  /  DOMENICA DALLE 7.45 ALLE 13.30

TRIESTE - Via Settefontane, 22 (Piazza Perugino) - Tel. 040 367546

TRIESTE - Via Pirano, 25 - Tel. 040 822637

ai supermercati la beccheria sempre prezzi in ribasso!!! tenerli a freno praticamente impossibile!!!!!

NUOVO SUPERMERCATO LA BECCHERIA - TRIESTE - ZONA BAIAMONTI - VIA PIRANO, 25



di Giovanni Vale
◗ ZAGABRIA

Un «flusso d'armi senza pre-
cedenti» proveniente dall’Eu-
ropa centrale e orientale sta
alimentando i conflitti in Me-
dio oriente. È questo il risulta-
to sconcertante emerso dall'
ultimo rapporto del Balkan In-
vestigative Reporting
Network (Birn) e dell'Organi-
zed Crime and Corruption Re-
porting Project (Occrp), appe-
na pubblicato. «Mentre i pae-
si balcanici ed europei hanno
chiuso la rotta dei Balcani, il
canale che rifornisce di armi -
e per miliardi di euro - il Me-
dio oriente rimane aperto, via
nave e via aereo, e resta molto
lucrativo», scrivono le due or-
ganizzazioni specializzate nel
giornalismo investigativo e
nelle inchieste sul crimine or-
ganizzato.

Nel dettaglio, Birn e Occrp
descrivono un business da 1,2
miliardi di euro in armi - in
gran parte usate - e munizio-
ni, inviate a partire dal 2012
da 8 paesi dell'Europa centra-
le ed orientale agli aeroporti
di Arabia saudita, Giordania,
Turchia ed Emirati arabi uni-
ti. Armi - prosegue il rapporto
- finite poi in Siria e in Yemen,
sia nelle mani dei gruppi di
opposizione sostenuti dall'
Occidente, sia in quelle dei
gruppi islamici (Is compreso).

In testa alla classifica dei
venditori occidentali si piazza

la Croazia con 302 milioni di
euro di esportazioni di armi,
seguita dalla Repubblica ceca
(240 milioni di euro), dalla
Serbia (194), dalla Slovacchia
(192) e dalla Bulgaria (122).
Un ruolo minore è invece gio-
cato da Romania, Bosnia Erze-
govina e Montenegro, che
esportano rispettivamente
materiale da guerra per 81, 72
e 3 milioni di euro. Va sottoli-

neato che formalmente la
vendita di armi non è un'atti-
vità illegale, tanto che le auto-
rità degli stati europei tirati in
ballo si sono difese dalle accu-
se dei giornalisti assicurando
di «rispettare tutte le obbliga-
zioni internazionali». «Alcuni
(governi, ndr) hanno afferma-
to che l'Arabia saudita non fi-
gura in nessuna lista nera del
commercio internazionale

delle armi e che (i paesi euro-
pei, ndr) non sono perciò re-
sponsabili se le armi sono suc-
cessivamente dirottate», pro-
segue il rapporto.

Le conseguenze di un com-
portamento di questo tipo so-
no però sotto gli occhi di tutti.
Dal 24 dicembre 2014, la com-
pravendita delle armi a livello
internazionale è regolamenta-
ta dal Trattato sul commercio

delle armi (Att), un accordo
sottoscritto da 130 paesi - non
hanno firmato Russia, Cina,
Canada e India - e ratificato
ad oggi da 87 stati - tra cui tut-
ti i paesi dell'Unione europea
- ma non da Israele e Stati uni-
ti. Si tratta di «regole severe»
volte a «fermare il flusso delle
armi che alimentano conflitti
sanguinosi, atrocità e repres-
sioni di stato ovunque nel

mondo», commenta Amnesty
International, che riassume il
testo del trattato: «Se un pae-
se sa che le armi che sta per
vendere saranno usate per un
genocidio, crimini contro
l'umanità o crimini di guerra,
deve interrompere la transa-
zione».

Nel caso specifico dunque,
si può facilmente contestare
la buona fede dei governi de-
gli otto paesi europei. «Le pro-
ve mostrano un sistematico
trasferimento di armi verso
gruppi accusati di commette-
re gravi violazioni dei diritti
umani», commenta Patrick
Wilcken di Amnesty Interna-
tional, che aggiunge: «Se que-
sto è vero, il trasferimento di
armi sarebbe illegale rispetto
al trattato Att e dovrebbe ces-
sare immediatamente». I 68
voli registrati in 13 mesi da
Birn e Occrp in direzione del
Medio oriente - ognuno cari-
co con almeno 16mila Kalash-
nikov e tra milioni di pallotto-
le (ovvero una quantità dop-
pia nel caso di viaggi effettuati
con Boeing 747) - sono in real-
tà solo la punta dell'iceberg
nel commercio delle armi. Se-
condo Amnesty Internatio-
nal, il 78% delle armi in circo-
lazione nel mondo provengo-
no da Cina, Francia, Germa-
nia, Russia, Regno Unito e Sta-
ti Uniti, tutti paesi che non so-
no considerati in questo rap-
porto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Armi usate, il business dell’Est europeo
Il rapporto: dalla Croazia al Montenegro, otto Paesi hanno inviato in Medio Oriente dal 2012 forniture per 1,2 miliardi di euro

Militari turchi al confine con la Siria (foto d’archivio)

Combattenti dello Stato islamico

‘‘
ATTIVITÀ
LEGALE

La regolarità
delle operazioni
sottolineata dai governi
tirati in ballo. Ma parte
delle forniture è finita
nelle mani dell’Is
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◗ ZARA

È tra i più noti cantanti di mu-
sica leggera in Dalmazia e nel
resto del Paese, i suoi concerti
sono sempre tradizionalmen-
te pieni zeppi di ammiratori.
Mladen Grdovi„, zaratino di
58 anni residente nel quartiere
di Arbanasi, è finito l'altro gior-
no in manette per avere pic-
chiato la moglie, ferendola leg-
germente. È stata proprio la
donna, maltrattata più volte
dal marito, a denunciare l’uo-
mo, chiamando la polizia. Una
squadra di agenti è giunta rapi-
damente nella casa dei
Grdovi„. Resta ora da vedere
cosa racconterà la moglie del
cantante alla corte. «Il mio
Mladen - ha dichiarato pubbli-
camente la donna - è un bam-
binone, il mio bebè senza pan-
nolini. È una persona emotiva,
che lavora tanto e non riesce
purtroppo a dire no all'alcol.
Non mi riesce difficile perdo-
nargli le offese e le umiliazioni
di cui sono vittima».

Quanto ai rapporti con la
moglie, non pochi sono stati
nel tempo gli interventi effet-
tuati dalla polizia per sedare
furibonde liti familiari. Nel
2009 era stato condannato per
averla minacciata spaccando
il mobilio della casa. Entrambi
i coniugi però avevano parlato
di equivoco. L'anno successi-

vo era stato condannato a 20
giorni di carcere per minacce
alla consorte, che aveva parla-
to di un Grdovi„ particolar-
mente ebbro.   

Il cantante insomma non è
nuovo a episodi clamorosi. In
tema di incidenti stradali, nel
marzo dell'anno scorso aveva
mandato la sua Mercedes a
stamparsi contro un muro.
Nel 2007 era finito fuori strada,
distruggendo la sua Mercedes
500 Cl del valore di circa 133
mila euro. In precedenza ave-
va fatto anche peggio: a Zara
aveva ridotto in lamiere inser-
vibili la sua Ferrari F1 360 Mo-
dena, del valore di 200 mila eu-
ro. Nell'incidente - in occasio-
ne del quale l’alcoltest cui ave-
va dovuto sottoporsi lo aveva
inchiodato - era rimasto seria-
mente ferito ed era stato sotto-
posto a intervento chirurgico.
 (a.m.)

di Andrea Marsanich
◗ CHERSO

Una normalissima gita in barca
si è trasformata nel singolare sal-
vataggio di un giovane grifone. È
successo a Viliam Mirkovic, resi-
dente a Laurana nell’Abbazia-
no. Mirkovic stava era a bordo
della sua barca dinanzi alle co-
ste dell'isola di Cherso, poco di-
stante dal villaggio di Caisole
(Beli), quando ha notato in mare
qualcosa che si muoveva in mo-
do insolito. Ha pensato a un cor-
morano, ma per curiosità ha vo-
luto avvicinarsi. Ed ecco la sor-
presa: era un grifone, l'avvoltoio
dalla testa bianca, specie in regi-
me di tutela in Croazia che vive e
nidifica a Cherso, Plauno e Ve-
glia.

Mirkovic non ha perso tem-
po, ha avvicinato la barca al ra-
pace ed è riuscito a prenderlo
senza farsi ferire da una zampa-
ta o dal becco. «Era molto affati-
cato, segno della lunga perma-
nenza in mare, e riusciva a mala-
pena a tenere la testa fuori dall'
acqua ma pareva ormai vicino
all’annegare - ha spiegato Mirko-
vic - quando l'ho posato sulla
barca ha vomitato, il corpo scos-

so da continuo tremore». Il di-
portista non ha sbagliato nulla:
ha telefonato a un amico che si
trovava a Caisole e quest’ultimo
ha allertato il Centro recupero
grifoni inaugurato proprio a Cai-
sole a inizio mese. Non appena
la barca è giunta a riva, l'uccello

- un esemplare giovane di 7,2
chili di peso - è stato avvolto in
un asciugamano e consegnato
agli esperti del centro.

La buona notizia un paio di
giorni dopo, quando Viliam ha
chiamato la struttura per infor-
marsi sulle condizioni di salute

del “rappresentante” di una spe-
cie che è diventata il simbolo di
Cherso, ed è ritenuta molto im-
portante per l'ecosistema dell'
isola altoadriatica. «Mi hanno
fatto i complimenti per ciò che
ho fatto una volta issato l’anima-
le a bordo - ha detto Mirkovic - il
grifone sta bene e sembra ri-
prendersi senza grossi proble-
mi. Hanno aggiunto che quando
raggiungerà il peso di 8 chili la-
scerà la voliera e sarà rimesso in
libertà». Mikovic comunque an-
drà a visitare il Centro: «Voglio
farmi una foto con il grifone».
Marko Modric, ranger dell'istitu-
to pubblico Priroda (Natura in
italiano), ha confermato che il
lauranese ha agito in modo per-
fetto, aggiungendo che purtrop-
po non sono pochi gli avvoltoi
giovani ad annegare nel mare
quarnerino dopo avere spiccato
il primo volo, abbandonando il
nido. Qualcuno riesce a raggiun-
gere le vicine rocce o qualche
spiaggia, non pochi finiscono in
mare e perdono la vita. In caso
di avvistamento di un grifone in
difficoltà - questo il consiglio -
vanno prestati se possibile i pri-
mi soccorsi e avvertito il 112.
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mladen grdovic

Percosse alla moglie
cantante inmanette

Operazione salvataggio
per il grifone inmare
Il giovane esemplare stava per essere inghiottito dall’acqua: catena di soccorso
messa in moto da un diportista. L’animale al Centro di recupero di Caisole

Un esemplare di grifone, specie tutelata in Croazia

Mladen Grdovic
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di Mariaelena Finessi
◗ ROMA

Per il 1050° anniversario del bat-
tesimo della Polonia, ieri papa
Francesco ha presieduto una
santa messa davanti al santua-
rio della Madonna Nera di Cze-
stochowa, ritratta in una icona
bizantina che la leggenda attri-
buisce all’evangelista Luca, sfre-
giata da predoni nel 1430. Nel
secondo giorno dedicato alla
Gmg, l’appuntamento che ha
riunito nella terra di Wojtyla gio-
vani provenienti da tutto il mon-
do, il Pontefice - caduto poco
prima, inciampando sulle scale
del palco - ha meditato sul mo-
do in cui Dio è entrato, da uo-
mo, nella vita degli uomini. Ed
ha mostrato alla Chiesa la stra-
da da seguire nella sua missione
evangelizzatrice: indicazioni
che nulla hanno a che fare con
qualsivoglia forma di potere.

«Colpisce, soprattutto - ha
spiegato nell’omelia - come si
realizza la venuta di Dio nella
storia: “Nato da donna”. Nes-
sun ingresso trionfale, nessuna
manifestazione imponente
dell’Onnipotente: Egli non si

mostra come un sole abbaglian-
te, ma entra nel mondo nel mo-
do più semplice, come un bim-
bo dalla mamma, come il più
piccolo dei semi che germoglia
e cresce. Viene nella piccolezza,
nell’umiltà». E dopo aver ricor-
dato Giovanni Paolo II, papa
Francesco torna a parlare della
vicinanza di Dio. Un Dio che
«non desidera esser temuto co-
me un sovrano potente e distan-

te, che non vuole restare su un
trono in cielo o nei libri di storia,
ma ama calarsi nelle nostre vi-
cende di ogni giorno per cammi-
nare con noi». E questo è ciò che
viene chiesto anche alla Chiesa.

Secondo le stime, ad ascolta-
re Francesco - che ha concele-
brato con i vescovi e con miglia-
ia di sacerdoti polacchi -, erano
in tanti: qualcosa come mezzo
milione di persone mentre, in

totale, in questi giorni ne sono
attese due milioni. Numeri da
record per un vero e proprio ba-
gno di folla. Prima di raggiunge-
re il santuario alle pendici del
monte Jasna Gora, Bergoglio
aveva anche omaggiato l’ex arci-
vescovo di Cracovia, il cardinale
Franciszek Macharski, andan-
dolo a visitare in ospedale, dove
il prelato è ricoverato, come pu-
re le Suore della Presentazione,

raggiunte invece nel loro con-
vento. Nel pomeriggio, di ritor-
no nella capitale polacca, Fran-
cesco ha raggiunto in tram,
bianco e giallo per l’occasione,
il parco Jordan di Blonia, dove
la Gmg è entrata nel vivo dei fe-
steggiamenti. Con lui, sul tram,
anche il cardinale Stanislaw
Dziwisz, il sindaco di Cracovia -
che ha consegnato al Pontefice
le chiavi della città - e un gruppo

di giovani portatori di handicap
con i loro accompagnatori. Sul-
la tabella, al posto del numero,
la scritta “Tram del Papa”. Ad at-
tendere Francesco, oltre 700mi-
la ragazzi, che hanno riempito
la spianata di bandiere di ogni
colore. Tantissime quelle di Pa-
nama, che fonti vaticane indica-
no come il Paese che ospiterà la
prossima Gmg.
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◗ NAPOLI

Nicola Cosentino, l’ex deputa-
to e coordinatore campano del
Pd accusato di collusioni con il
clan dei Casalesi, era entrato in
possesso di atti riservati di in-
dagine. Carte che si riferivano
alle attività di una cosca della
camorra, con legami nel mon-
do dell’imprenditoria e della
politica, e che chiamavano in
causa il suo compagno di parti-
to Luigi Cesaro, ex presidente
della Provincia di Napoli. A
consegnargli quel materiale
top secret, racchiuso in una
pen drive, un carabiniere già
coinvolto negli anni scorsi in
una vicenda analoga, ma poi
assolto perché ai giudici non
vennero trasmesse le intercet-
tazioni che lo riguardavano.

È questo lo scenario inquie-
tante disegnato dall’inchiesta
della Dda di Napoli che ha por-
tato ieri all’esecuzione di una
ordinanza agli arresti domici-
liari nei confronti del mare-
sciallo Giuseppe Iannini, 49 an-
ni, in servizio fino al 2013 al Nu-
cleo investigativo di Castello di
Cisterna, cuore pulsante delle
indagini sulla criminalità orga-
nizzata. Il sottufficiale è accu-
sato di rivelazione di segreto di
ufficio aggravato dall’aver age-
volato le attività di due clan: i
Puca - che operano a Sant’Anti-
mo, a nord di Napoli - e il clan
dei casalesi, di cui Cosentino è
ritenuto il referente politico
(l’ex deputato in questa inchie-
sta è indagato per ricettazio-
ne). Questo si evidenzia nell’or-
dinanza di custodia firmata dal
gip Isabella Iaselli su richiesta
dei pm della Dda Fabrizio Va-
norio e Alessandro D’Alessio,
coordinati dal procuratore ag-

giunto Giuseppe Borrelli.
L’indagine non sembra cir-

coscritta a una semplice viola-
zione di segreto messa in atto
per favorire un politico nei
guai con la giustizia o per ali-
mentare qualche iniziativa di
inquinamento delle inchieste
sui clan. Ciò si evince in primo
luogo dalle perquisizioni di-
sposte dai magistrati nelle abi-
tazioni nei confronti di due
persone già al centro di vicen-
de giudiziarie caratterizzate da
fughe di notizie e presunti ri-
catti: l’ex direttore e editore
dell’Avanti Valter Lavitola, e il
sottufficiale dei carabinieri En-
rico La Monica, che negli anni
scorsi furono indagati nella in-
chiesta sulla cosiddetta P4.

Ma un salto di qualità po-
trebbe essere determinato da-
gli esiti di un’altra perquisizio-
ne, quella eseguita ieri dai cara-
binieri di Caserta nella casa di
Orta di Atella dove abita Ianni-
ni: qui gli investigatori hanno

scoperto un archivio costituito
da atti di inchieste giudiziarie e
un carteggio in cui vi sarebbe-
ro anche riferimenti a espo-
nenti delle istituzioni. Tutto
materiale al vaglio degli inqui-
renti che mirano ad accertare
l’esistenza di una centrale di
dossieraggio.

Quanto alle “carte” - in real-
tà documenti contenuti nella
pen drive trovata a casa di Co-
sentino - si tratta dei verbali (fa-
sulli) di un collaboratore di giu-
stizia e di documenti sull’attivi-
tà investigativa (allora coperti
da segreto) sul clan Puca, non-
ché i rapporti con Cesaro e il
mondo dell’imprenditoria e le
relazioni col clan dei Casalesi.

In particolare ci si riferisce a
una informativa sottratta ai
computer degli investigatori di
Castello di Cisterna e risultata
in più punti manipolata, con la
eliminazione di alcuni passag-
gi importanti di verbali e di in-
tercettazioni.

AllaGmgdiCracovia
unbagnodi folla
accoglieFrancesco
Settecentomila ragazzi per il Papa arrivato al parco in tram
L’omaggio a Wojtyla e poi la messa per la Madonna Nera

Arrestato il picchiatore seriale: un turistaBimba morta in auto, donati gli organi

III ANNIVERSARIO

EldaSain
ved.Grandin

Un pensiero, una preghiera

GIANNA e RENATA

Trieste, 29 luglio 2016

È stato arrestato l’altro ieri sera a
Milano, in un appartamento sui
Navigli, il “picchiatore seriale”,
accusato di 10 aggressioni. Si
tratta di Nicolas Orlando
Lecumberri, un “insospettabile”
turista spagnolo di 23 anni. L’uomo
avvicinava le vittime chiedendo
informazioni in inglese. Poi le
aggrediva a calaci e pugni. L’uomo
è accusato di lesioni con

l’aggravante della premeditazione
e dai futili motivi. Il sospetto della
polizia era che si trattasse di un
“knockout game” il “gioco folle” di
chi si diverte ad aggredire i
passanti a pugni. Studente e
deejay, si era anche esibito in una
famosa discoteca di Milano in corso
Como. Originario di San Sebastian,
l’uomo, nella città spagnola, ha un
precedente per lo stesso reato.

milano

◗ ROMA

Rallenta in modo significativo
la progressione della malattia,
frena il declino mentale e l’in-
debolimento della memoria:
la sperimentazione in fase
avanzata sul farmaco Lmtx
promette speranze per i mala-
ti di Alzheimer, malattia che
colpisce circa 600mila perso-
ne solo in Italia e destinate a
raddoppiare nei prossimi 20
anni. I risultati sono stati pre-
sentati a Toronto, alla Confe-
renza Internazionale dell’Asso-
ciazione Alzheimer, che li ha
accolti con entusiasmo, ma
non manca chi frena ricordan-
do che gli effetti positivi sono
stati riscontrati solo nel 15%
dei pazienti, ovvero coloro che
non erano sottoposti anche ad
altre terapie.

«La vittoria contro questa
malattia non è dietro l’angolo,
ma cominciano ad arrivare ri-
sultati significativi», commen-
ta Paolo Maria Rossini, Diret-
tore dell’Istituto di Neurologia
Università Cattolica Policlini-
co Gemelli, che però mette in
guardia, «questo come altri far-
maci che stanno terminando
la sperimentazione saranno
molto costosi e comunque
inefficaci per i malati in fase
avanzata». Per testare in fase
III il farmaco Lmtx, che agisce
sui grovigli anomali di protei-
na Tau che si espandono nel
cervello delle persone con Al-
zheimer, i ricercatori hanno
coinvolto 891 persone che ave-
vano avuto sintomi lievi o mo-
derati della malattia. Alcuni
hanno assunto il farmaco da
solo, altri in combinazione
con trattamenti che stavano
già assumendo, e il resto rice-

vuto un placebo. Dopo 15 me-
si, i test di abilità mentale han-
no rivelato che in coloro che
assumevano il farmaco da so-
lo (circa il 15% del campione)
sia le abilità cognitive che quel-
le di svolgere i compiti quoti-
diani, come vestirsi e nutrirsi,
si erano deteriorate “in modo
significativamente più lento”
rispetto a quelli trattati con
placebo. «Il farmaco ha rallen-
tato la progressione della ma-
lattia di circa l’80 per cento»,
spiega Claude Wischik
dell’Università di Aberdeen e
co-fondatore dell’azienda Tau-
Rx Pharmaceuticals, che ha
sviluppato Lmtx.

Risonanze magnetiche han-
no inoltre rivelato che l’atrofia
cerebrale nei pazienti trattati
solo con Lmtx era ridotta tra il
33 e il 38 per cento, rispetto a
quelli trattati con placebo.
Nessun effetto però nei pa-
zienti (l’85%) che lo assumeva-
no insieme ad altri farmaci.

Omicidio colposo. È l’accusa di cui
dovrà rispondere la mamma della
bambina di 18 mesi che l’ha
dimenticata in auto in piazza (foto)
lasciandola per quattro ore
nell’abitacolo diventato un forno.
Gli organi della bimba sono stati
donati. Nei prossimi giorni
l’autopsia chiarirà definitivamente
le cause della morte della piccola.
La famiglia è sconvolta dal dolore e

non sa darsi pace per quanto
accaduto. Per evitare il clamore
mediatico anche i funerali della
neonata potrebbero essere
celebrati nel capoluogo toscano in
forma strettamente privata.
Intanto, a Vada, anche amici e
conoscenti descrivono la mamma
come una persona «scrupolosa,
gran lavoratrice e che adorava le
proprie figlie».

vada (livorno)

✝
Ha raggiunto la sua cara MI-
LENA

SergioGenzo
Lo annunciano con immen-
so dolore i figli ALBERTO e
RITA con GIANLUCA, e i ni-
poti DANIELE, ELISA, ENRI-
CO e DAVIDE.
Lo saluteremo lunedì 1 ago-
sto, alle 11.20, in via Costa-
lunga.

Trieste, 29 luglio 2016

NINO SPADARO ricorderà
sempre l'amico ed ex socio

Sergio
Trieste, 29 luglio 2016

III ANNIVERSARIO

EsterPunis
Te dovessi eser qua ad
amarme come solo ti te sa
far e crescer la tua picia, te
la ga resa speciale.

CAROL, RACHEL, GIGI

Trieste, 29 luglio 2016

Papa Francesco sul tram diretto al parco Jordan di Blonia

dati entusiasmanti

Lmtx, il farmaco sperimentale
può sconfiggere l’ Alzheimer

Il farmaco rallenta la progressione

in manette a napoli

Dossieraggio,maresciallo nei guai
Iannini avrebbe passato carte segrete all’ex deputato Cosentino

L’ex coordinatore regionale di Forza Italia in Campania, Nicola Cosentino
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di Massimo Greco
◗ TRIESTE

Semestre di sostanziale tenuta
e di lieve miglioramento per i
conti di Hera, la seconda multi-
utility nazionale, controllante
della triestino-padovana-udine-
se AcegasApsAmga. Controlla-
ta nordorientale che, come ve-
dremo, ha contribuito in manie-
ra positiva al generale anda-
mento della capogruppo.

Come sottolineano il presi-
dente Tomaso Tommasi di Vi-
gnano e l’a.d. Stefano Venier, i
risultati sono soddisfacenti, so-
prattutto in considerazione di
un quadro economico ancora
incerto e a una serie di fattori - a
vario titolo - frenanti: minori ri-
cavi nei servizi “regolati”, cali di

prezzo delle materie prime, mi-
tezza invernale. Piazza Affari ne
sembra convinta e chiude con il
titolo a 2,50 euro, avanti
dell’1,54% rispetto alla seduta
precedente.

I principali indicatori di Hera
presentano il segno “più” e l’in-
gente indebitamento, invece,
quello “meno”. Vediamoli in
sintetica rassegna con il consue-
to raffronto con il periodo gen-
naio-giugno dello scorso anno.
Scendono del 2,7% i ricavi a
2152,7 milioni di euro. Si raffor-
za il margine operativo lordo
del 2,4% a 470,1 milioni. Au-
menta del 5,1% a 257,4 milioni
il reddito operativo, agevolato
da ragioni finanziarie, che van-
no dal minor indebitamento
all’efficienza sui tassi.

L’utile netto cresce
dell’11,1% a 128,2 milioni, ap-
profittando di un minor carico
fiscale. Si diceva della posizione
finanziaria netta, che cala di cir-
ca 25 milioni a quota 2624, «gra-
zie al buon andamento del capi-
tale circolante» spiega la nota
diffusa dall’azienda. Investi-
menti secondo piano industria-
le: 157,2 milioni, con forte inci-
denza del ciclo idrico e dell’area
gas.

Roberto Gasparetto, diretto-
re generale di AcegasApsAmga,
fornisce alcune cifre per docu-
mentare la favorevole spinta ar-
rivata da Nordest alla capogrup-
po: l’utile semestrale della con-
trollata è di 16,2 milioni e mi-
gliora di 2,3 milioni il risultato
dello stesso periodo dello scor-

so anno. Buono anche l’anda-
mento del margine operativo
lordo, che si assesta a 64,2 milio-
ni. Dato inferiore allo scorso an-
no in quanto sconta lo scorporo
dei termovalorizzatori: ma se si
sommano i due risultati - spie-
ga Gasparetto - il “mol” com-
plessivo migliora di circa 3 mi-
lioni.

Che il semestre non sia stato
facile, lo si può verificare in ba-
se alla tendenza della marginali-
tà nei quattro settori su cui s’im-

pernia l’attività di Hera: il “mol”
del gas passa da 172,5 a 162 mi-
lioni; il “mol” del ciclo idrico
flette da 107,6 a 106,6 milioni; il
“mol” dell’ambiente cala da
119,8 a 116,5 milioni. L’unico ri-
sultato positivo riguarda l’ener-
gia elettrica, dove il margine
operativo balza da 49,6 a 76,3
milioni: revisione dei tratta-
menti riguardo gli investimenti
ed espansione della clientela so-
no le chiavi di lettura.
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Ricavi  2.152,7  (-2,7%)  2.213,0

Margine operativo lordo  470,1  (+2,4%)  459,1

Reddito operativo  257,4  (+5,1)  245,0

Utile netto  128,2  (+11,1%)  115,4

Posizione finanziaria netta  2.624,4   2.651,7

GRUPPO HERA, I CONTI DEL SEMESTRE 
(milioni di euro)

30 giugno

2016

30 giugno

2015

CROMASIA

Semestre di tenuta
per i conti diHera
Bene il Nordest
Gli indicatori sono positivi a eccezione del calo dei ricavi
Migliorano di 2,3 milioni gli utili apportati da AcegasApsAmga

Banca Ifis rileva Interbanca da
Ge Capital. Prezzo concordato
per l'operazione sul 99,99% del
gruppo: 160 milioni di euro con
meccanismo di adeguamento
tra il 31 dicembre 2015 e il
momento del closing. L'attività
core di Ifis, specializzato nei
crediti deteriorati, si estenderà
a due nuovi segmenti, leasing e
lending; verrà ancora sviluppato
il know-how nel segmento
factoring. «L'acquisizione è un
segnale forte che Banca Ifis
lancia al mercato e ai suoi
clienti», commenta il presidente
Sebastien Egon Fürstenberg. Ifis
segna nel primo semestre un
margine d’intermediazione a
150,9 milioni (-43,1%), un
risultato netto di gestione
finanziaria 135,2 milioni e un
utile netto di periodo a 39,1
milioni di euro (-70,1%); il
patrimonio netto consolidato è a
562,2 milioni, contro i 573,5 del
31 dicembre (-2%). «Nonostante
la comparazione con il 2015 non
renda completa giustizia ai dati,
chiudiamo una semestrale
positiva in tutte le aree di
business» dice Giovanni Bossi,
ad di Banca Ifis.

Banca Ifis
rileva Interbanca
da Ge Capital

email: economia@ilpiccolo.it
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A

A.S. Roma 0,440 -1,74 -10,32 0,374 0,663 176
A2A 1,262 -0,63 3,10 0,799 1,344 3960
Acea 11,660 -0,34 -15,93 8,950 14,214 2490
Acotel Group 6,180 -0,48 -27,25 5,524 15,391 26
Acsm-Agam 1,638 -0,12 1,74 1,058 1,711 125
Aedes 0,371 0,87 -26,40 0,307 1,030 117
Aeffe 1,034 -5,83 -26,93 0,939 2,732 116
Aeroporto di Bologna 8,350 0,54 35,77 5,653 10,233 300
Alba 2,650 - -8,62 2,180 3,222 30
Alerion 1,580 0,70 -34,39 1,546 3,291 68
Ambienthesis 0,358 0,25 -20,49 0,352 0,595 33
Amplifon 8,750 -2,07 11,11 4,900 8,895 1992
Anima Holding 4,500 -1,53 -41,82 3,705 9,604 1343
Ansaldo Sts 10,510 - 7,24 8,185 10,603 2099
Arena - - - 0,005 0,005 -
Ascopiave 2,800 - 26,35 1,762 2,798 655
Astaldi 4,120 -4,01 -23,28 3,516 10,644 411
ASTM 9,875 -0,65 -12,77 9,046 13,316 864
Atlantia 22,060 -0,90 -7,74 19,183 25,549 18314
Autogrill 7,680 -0,07 -11,77 6,108 9,288 1954
Autostrade Mer. 16,920 0,24 -2,93 14,535 18,965 74
Azimut 14,300 -9,38 -35,21 12,792 28,937 2111
B

B&C Speakers 7,195 1,77 -5,45 5,639 7,974 80
Banca Generali 18,800 -1,98 -33,57 16,061 33,162 2200
Banca Ifis 20,000 4,44 -28,93 13,577 29,133 1061
Banca Mediolanum 6,450 -1,53 -7,26 5,104 8,391 4787
Banca Sistema 2,070 -5,05 -46,92 1,993 4,868 174
Banzai 2,980 -0,20 -31,53 2,456 6,603 122
Basicnet 3,470 -0,63 -25,54 2,245 4,870 211
Bastogi 1,040 -0,67 -31,58 1,014 2,456 129
BB Biotech 44,810 -0,60 -14,52 36,684 66,535 -
Bca Carige 0,327 -3,22 -72,81 0,291 2,338 278
Bca Carige r 63,500 2,42 -23,49 49,117 198,988 2
Bca Finnat 0,314 -0,95 -26,81 0,298 0,605 113
Bca Intermobiliare 1,468 1,38 -34,64 1,281 3,545 224
Bca P.Etruria e Lazio 0,583 - - 0,360 0,613 128
Bca P.Milano 0,425 -4,62 -53,06 0,347 1,022 1898
Bca P.Spoleto 1,782 - -0,67 1,796 1,796 53
Bca Profilo 0,185 -0,16 -28,44 0,161 0,411 124
Bco Desio-Brianza 1,705 0,12 -38,85 1,599 3,532 200
Bco Desio-Brianza rnc 1,888 - -25,67 1,750 2,979 24
Bco Popolare 2,438 -2,95 -73,15 1,813 12,174 2041
Bco Santander 3,806 0,74 -13,50 3,301 7,136 -
Bco Sardegna rnc 6,000 - -25,93 5,655 11,213 40
BE 0,454 -1,05 -9,14 0,365 0,664 62
Beghelli 0,373 -1,22 -21,21 0,354 0,499 75
Beni Stabili 0,581 -0,34 -18,07 0,494 0,765 1312
Best Union Co. 2,380 - 0,68 1,810 2,860 22
Bialetti Industrie 0,307 -0,39 -19,19 0,242 0,590 33
Biancamano 0,132 -0,23 -51,24 0,114 0,560 4
Biesse 12,510 -0,56 -19,29 9,391 18,329 345
Bioera 0,201 -1,47 -44,62 0,188 0,676 7
Boero Bart. 19,300 - -13,45 17,200 22,300 83
Bon.Ferraresi 18,670 -0,43 0,38 16,412 24,533 145
Borgosesia 0,280 - -0,18 0,250 0,797 11
Borgosesia rnc 0,342 - -12,31 0,342 0,922 -
Brembo 50,350 -1,66 14,82 26,725 53,982 3430
Brioschi 0,053 2,32 -37,40 0,046 0,122 40
Brunello Cucinelli 16,690 -1,42 2,71 13,100 19,905 1135
Buzzi Unicem 17,750 -0,89 8,90 9,693 18,181 2937
Buzzi Unicem rnc 9,640 -0,41 -3,70 5,915 10,878 389
C

Cad It 3,686 - -9,39 3,408 5,113 33
Cairo Comm. 3,980 -1,39 -11,59 3,408 5,968 495
Caleffi 1,129 1,07 18,28 0,858 1,392 17
Caltagirone 2,140 3,38 -7,76 1,744 2,755 255
Caltagirone Ed. 0,823 4,18 -16,87 0,769 1,139 100
Campari 9,140 -0,54 17,86 4,983 9,201 5330
Carraro 1,179 -1,09 -35,15 1,117 2,401 54
Cattolica As 6,300 -0,79 -12,86 5,263 8,667 1098
Cembre 13,400 -0,37 -2,19 10,345 16,591 228
Cementir Hold 3,860 -0,77 -34,47 3,341 7,094 617
Cent. Latte Torino 2,830 -0,63 -15,27 2,548 4,410 28
Ceram. Ricchetti 0,163 -0,61 -31,39 0,151 0,322 13
Cerved 7,490 -4,95 0,81 4,083 7,833 1445
CHL 0,016 0,62 -51,64 0,015 0,055 5
CIA 0,181 -1,96 -19,28 0,168 0,357 17
Ciccolella 0,241 - - 0,209 0,244 44
Cir 1,009 -2,61 6,60 0,771 1,116 801
Class Editori 0,365 -1,85 -46,03 0,334 1,319 35
CNH Industrial 6,495 -0,46 8,79 5,271 8,845 8916
Cofide 0,374 -2,66 -7,82 0,319 0,527 269
Coima Res - - - - - -
Conafi Prestito' 0,215 2,38 -29,14 0,201 0,363 10
Cred. Artigiano - - - - - -

Cred. Emiliano 5,515 -4,09 -17,50 5,040 8,290 1857
Cred. Valtellinese 0,378 -4,01 -64,38 0,324 1,340 424
Csp 1,041 - -2,62 0,783 1,909 35
CTI Biopharma 0,299 -4,53 -73,09 0,292 2,611 -
D

D'Amico 0,348 -3,95 -48,52 0,342 0,748 152
Dada 2,308 - 10,54 1,919 3,074 39
Damiani 0,988 - -16,55 0,911 1,558 82
Danieli 17,680 1,03 4,00 13,772 23,993 717
Danieli rnc 13,190 -1,49 1,62 10,957 16,910 534
Datalogic 16,350 0,25 1,43 8,770 17,310 948
De'Longhi 22,450 -0,58 -17,58 14,853 27,637 3356
Dea Capital 1,030 -0,96 -18,89 1,027 1,492 317
Delclima - - - 1,767 4,962 -
Diasorin 56,850 -0,44 18,00 33,238 58,063 3195
Digital Bros 7,060 -2,49 -1,40 3,039 14,080 100
Dmail Group 1,130 - -42,49 1,100 3,238 2
E

Edison r 0,690 1,69 -1,57 0,604 0,870 76
EEMS 0,098 -4,75 -1,01 0,060 0,184 4
EI Towers 48,170 -3,27 -16,59 41,309 59,209 1376
El.En. 15,060 -0,33 17,38 6,621 15,350 292
Elica 1,674 -0,06 -13,58 1,413 2,320 105
Emak 0,667 -0,30 -12,24 0,611 0,971 110
Enav 3,590 -1,64 - 3,610 3,645 1956
Enel 4,012 -0,30 6,14 3,425 4,451 40924
Enervit 2,010 -1,95 -28,87 2,007 4,165 36
Eni 13,670 -2,57 1,79 11,137 17,447 50201
Erg 10,170 -1,36 -13,51 8,642 12,781 1542
Ergy Capital 0,046 -2,13 -40,26 0,043 0,130 8
Esprinet 5,470 -2,32 -33,29 4,725 10,125 289
Eukedos 0,900 -2,39 -15,17 0,874 1,199 20
Eurotech 1,389 0,14 -13,02 1,115 2,216 49
Exor 33,630 -3,36 -16,53 23,766 46,846 8194
Exprivia 0,672 -0,81 -9,20 0,605 0,935 35
F

Falck Renewables 0,750 -0,86 -31,94 0,672 1,266 220
FCA-Fiat Chrysler Aut. 5,710 -8,05 -29,56 4,997 10,558 7616
Ferragamo 20,580 -0,72 -0,39 17,600 31,975 3476
Ferrari 39,760 -2,95 -8,95 28,377 44,722 7764
Fidia 5,630 -0,27 -11,20 2,839 9,215 29
Fiera Milano 1,620 -1,22 -28,13 1,382 6,090 119
Fila 12,730 -0,39 18,97 7,519 13,082 438
Fincantieri 0,386 1,31 -5,88 0,278 0,853 648
FinecoBank 5,235 -4,03 -29,21 4,471 7,709 3227
FNM 0,412 - -11,19 0,345 0,704 181
Fullsix 1,217 - -31,24 1,016 2,133 14
G

Gabetti Pro.Sol. 0,535 1,04 -34,82 0,455 1,521 31
Gas Plus 2,564 - -29,17 2,480 4,330 115
Gefran 1,598 0,06 -6,11 1,405 3,944 23
Generali 10,990 -2,74 -32,16 9,890 19,032 17309
Geox 2,784 -0,14 -29,30 2,577 4,358 717
Gr. Waste Italia 0,176 - -75,66 0,169 1,298 10
Gruppo Ed.L'Espresso 0,767 -2,36 -23,07 0,698 1,290 317
H

Hera 2,500 1,54 2,29 1,930 2,649 3717
I

I Grandi Viaggi 0,925 -0,05 1,93 0,566 1,258 44
IGD 0,787 -0,19 -9,02 0,639 0,996 636
Il Sole 24 Ore 0,500 0,81 -20,13 0,468 0,920 22
Ima 52,200 -0,57 8,93 35,480 58,508 2055
Immsi 0,407 -0,29 -9,80 0,335 0,720 138
Industria e Inn 0,125 0,16 -58,55 0,107 0,548 3
Intek Group 0,194 1,47 -36,90 0,189 0,381 66
Intek Group rnc 0,380 - -21,03 0,374 0,630 19
Interpump 14,480 0,07 2,99 10,483 15,780 1577
Intesa Sanpaolo 1,903 -3,01 -36,18 1,592 3,618 30404
Intesa Sanpaolo rnc 1,801 -1,91 -34,98 1,499 3,128 1684
Invest e Sviluppo 0,038 - -59,13 0,037 0,204 -
Inwit 4,482 -0,36 -9,71 3,758 5,046 2681
Irce 1,707 -2,46 -19,48 1,635 2,317 48
Iren 1,444 0,07 -0,35 0,871 1,653 1702
Isagro 1,261 0,48 -15,60 0,900 2,064 31
Isagro Azioni Sviluppo 1,069 - 4,60 0,706 1,421 15
IT WAY 1,452 0,07 -6,86 1,136 2,587 11
Italcementi 10,570 -0,09 3,53 4,647 10,591 3695
Italiaonline 2,460 -0,89 -2,54 1,713 5,125 284
Italiaonline rnc 304,900 - 1,63 85,050 320,000 2
Italmobiliare 38,700 - -6,18 17,382 43,809 858
Italmobiliare rnc 29,700 -0,30 0,75 14,143 31,156 485
IVS Group 8,205 - -6,76 6,348 8,800 320
J

Juventus FC 0,293 0,51 12,78 0,219 0,338 295
K

K.R.Energy 0,490 - -26,32 0,383 0,995 16
L

La Doria 11,940 -0,08 -5,61 8,064 17,099 367
Landi Renzo 0,485 1,40 -35,07 0,402 1,282 54
Lazio 0,455 -0,37 -11,57 0,389 0,904 31
Leonardo-Finmeccanica 9,965 2,73 -19,44 7,377 13,758 5659
Luxottica 42,860 -0,76 -26,48 42,676 67,263 20782
Lventure Group 0,513 2,50 -20,42 0,388 0,896 9
M

M & C 0,160 0,19 18,81 0,085 0,164 76
Maire Tecnimont 2,258 -2,92 -7,84 1,638 3,207 696
MARR 18,670 -0,95 0,05 14,572 19,580 1250
Massimo Zanetti Beverage 7,630 -0,78 -19,05 6,411 11,673 263
Mediacontech 1,083 1,88 34,37 0,675 1,687 19
Mediaset 2,954 -2,83 -19,60 2,900 4,865 3544
Mediobanca 5,980 -1,24 -30,38 4,711 9,985 5208
Meridie 0,096 - -16,59 0,093 0,182 5
Mid Industry Cap - - - - - -
Mittel 1,447 1,19 -6,95 1,154 1,725 126
Moleskine 2,160 -0,83 30,91 0,991 2,308 458
MolMed 0,333 -0,42 -13,13 0,241 0,465 140
Moncler 15,660 -2,12 25,78 10,746 18,795 3920
Mondadori 1,040 - 4,94 0,732 1,165 274
Mondo Tv 4,834 -1,47 -17,16 1,616 6,606 128
Monrif 0,200 -5,52 -24,27 0,162 0,384 30
Monte Paschi Si. 0,290 0,10 -75,19 0,274 2,566 871
Moviemax - - - 0,025 0,027 -
Mutuionline 7,500 3,16 -3,10 4,694 8,878 294
N

Nice 2,620 - 4,80 1,926 3,383 303
Noemalife 7,450 0,68 12,20 4,513 7,795 62

Novare 0,275 2,61 -50,36 0,266 1,188 4
O

Olidata 0,154 - -17,82 0,117 0,426 5
Openjobmetis 7,140 -1,79 - 6,666 7,497 98
OVS 5,360 -0,09 -15,52 4,065 6,669 1209
P

Panariagroup 2,998 -0,13 -15,79 1,249 3,969 137
Parmalat 2,356 -0,25 - 2,256 2,516 4383
Piaggio 1,629 0,49 -27,86 1,462 3,115 594
Pierrel 0,278 -2,39 -47,94 0,243 1,013 13
Pininfarina 1,724 -0,23 -51,71 1,498 5,947 52
Piquadro 1,175 2,62 -12,77 0,988 1,918 58
Poligr. S.Faustino 4,986 -0,04 -16,06 4,058 7,740 42
Poligrafici Editoriale 0,180 -1,91 -30,45 0,152 0,379 24
Pop.Emilia Romagna 3,480 -3,12 -48,67 2,634 8,546 1692
Pop.Sondrio 2,428 0,08 -40,43 2,144 4,741 1094
Poste Italiane 6,110 -1,21 -12,28 5,186 7,181 8009
Prelios 0,079 -1,98 -70,12 0,071 0,499 93
Premuda 0,057 1,24 -69,67 0,049 0,281 10
Prima Industrie 12,830 2,56 -12,84 8,740 19,693 138
Prysmian 20,700 0,10 6,87 14,509 22,257 4467
R

R. De Medici 0,302 -1,47 -17,08 0,273 0,424 115
Rai Way 4,170 -0,71 -12,87 3,163 5,098 1125
Ratti 2,330 0,17 -1,52 2,151 2,673 63
RCS Mediagroup 0,815 -2,34 36,52 0,409 1,283 426
Recordati 28,780 -0,55 21,74 12,917 29,006 6066
Reply 128,800 1,02 2,22 59,421 131,755 1195
Retelit 0,664 0,76 11,51 0,424 0,688 108
Risanamento 0,087 -0,23 -29,60 0,075 0,211 155
Rosss 0,588 4,35 -38,16 0,549 1,421 7
S

Sabaf S.p.a. 9,155 0,55 -19,76 9,025 13,177 105
Saes 12,530 -0,08 -4,93 5,844 13,859 184
Saes rnc 8,850 -1,23 -11,85 5,061 10,536 65
Safilo Group 7,135 -1,04 -32,11 6,379 15,093 449
Saipem 0,397 -9,78 -56,48 0,302 1,606 4062
Saipem risp 5,850 - 0,40 3,900 11,071 1
Salini Impregilo 2,652 -5,82 -31,47 2,521 4,537 1299
Salini Impregilo rnc 6,900 - -27,44 6,277 10,549 11
Saras 1,516 3,84 -11,09 0,798 2,499 1435
Save 12,730 -0,08 -1,85 11,229 13,548 704
Servizi Italia 3,528 0,23 -8,36 3,227 5,452 113
Sesa 14,730 -0,81 -4,97 12,374 17,189 228
SIAS 8,010 -2,08 -16,13 7,557 10,908 1840
Sintesi 0,015 -6,17 -57,18 0,015 0,080 1
Snai 0,700 -2,78 -19,82 0,541 1,761 135
Snam 5,150 -1,72 6,67 3,917 5,493 18113
Sogefi 1,525 -1,36 -25,25 1,153 3,290 182
Sol 7,850 0,13 -4,27 6,607 9,215 715
Space2 9,800 - 0,51 9,500 10,070 302
Stefanel 0,200 -1,96 -13,90 0,143 0,365 17
Stefanel risp 145,000 - - 145,000 146,000 -
STMicroelectr. 6,450 -0,69 6,79 4,562 9,174 -
T

Tamburi 3,530 0,86 6,71 2,566 3,698 516
TAS 0,469 - 17,25 0,333 0,576 20
Technogym 3,800 -0,94 - 3,594 4,231 772
Telecom IT 0,743 -0,54 -34,07 0,642 1,294 10075
Telecom IT rnc 0,611 -0,25 -32,84 0,513 1,098 3662
Tenaris 11,800 -2,96 9,26 8,712 14,999 -
Terna 4,832 -0,78 2,42 3,585 5,079 9784
TerniEnergia 0,873 -4,07 -44,50 0,701 1,982 34
Tesmec 0,476 -1,37 -26,08 0,463 0,786 51
Tiscali 0,047 -0,64 -17,41 0,038 0,072 149
Tod's 52,850 0,67 -25,77 46,504 96,883 1733
Toscana Aeroporti 15,290 - 2,34 12,527 17,091 274
Trevi Fin.Ind. 1,172 -2,01 -34,12 1,043 3,467 194
TXT e-solution 7,405 -1,53 -7,50 6,819 9,378 96
U

UBI Banca 2,710 -1,60 -54,26 2,350 7,839 2457
Unicredit 2,070 -3,72 -58,47 1,763 6,532 12962
Unicredit risp 6,325 4,12 -22,77 6,075 9,328 16
Unipol 2,448 -3,16 -46,50 1,953 5,357 1774
UnipolSai 1,485 -1,72 -34,23 1,269 2,796 4227
V

Valsoia 18,400 -0,49 -8,40 14,749 27,742 192
Vianini 1,195 3,91 3,28 1,057 1,319 36
Vittoria Ass. 8,940 0,06 -9,70 7,512 10,196 595
Y

Yoox 25,110 -1,57 -21,80 15,882 36,206 2234
Z

Zignago Vetro 5,690 0,53 -4,61 4,910 6,015 497
Zucchi 0,018 -1,08 -52,59 0,009 0,061 7
Zucchi rnc 0,165 - 37,08 0,111 0,209 1
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di Andrea Di Stefano
◗ MILANO

Alla vigilia della pubblicazione
degli stress test sulle banche eu-
ropee, attese per oggi, l’Europa
finanziaria trema ancora per le
sue banche e chiude in ribasso
(anche a causa della Fed che
conferma un possibile rialzo dei
tassi a medio termine) con Ma-
drid e Milano maglie nere (-2,1 e
-2,02 rispettivamente con Lon-
dra -0,44, Francoforte -0,43, Pa-
rigi, -0,59%). Pesanti tutti i gran-
di gruppi: Deutsche Bank -4,4%,
Credit Suisse -5,02%, Bpm
-4,46, Unicredit -3,72% e Intesa
-3,1%.

A ricordare che le mine per i
conti delle banche non si esauri-
scono con i crediti deteriorati
(la cui copertura in Italia è in li-
nea con l’Europa, con un 94%
tra accantonamenti e garanzie),
è la consueta ricerca di Medio-
banca R&S dedicata alle banche
internazionali. Se da un lato è
vero che i crediti dubbi italiani
rappresentano l’8,2% del totale
dei crediti delle banche (a fron-
te di valori che oscillano tra il
2% dei Paesi Bassi e lo 0,3% del-
la Svizzera) è anche vero che su
altre esposizioni pericolanti i ri-
schi maggiori si corrono fuori
dall’Italia. E’ il caso dei crediti ri-
strutturati, che rischiano di di-
ventare inesigibili, in Italia fer-
mi al 9,7% dei crediti dubbi con-
tro l’84,8% di Spagna, il 40% del-
la Germania o il 27,5% della

Gran Bretagna. Oppure dei tito-
li illiquidi che non hanno un
mercato ma vengono negoziati
privatamente dalle banche
(quindi soprattutto derivati):
per Intesa e Unicredit sono fer-
mi al 9,7% e al 7,3% del patrimo-
nio netto a fronte del 63,8% di
Credit Suisse, al 63,5% di Bar-
clays e al 58,4% di Deutsche
Bank. L’indagine, che analizza i
bilanci di 66 grandi banche (per
l’Italia sono presenti Intesa e
Unicredit), conferma che la Ger-
mania resta la “regina” dei deri-
vati, con un’esposizione pari a
quasi il 30% degli attivi dei suoi
istituti. Ma evidenzia anche
che, in un contesto di grande af-
fanno per tutto il settore, il peso
dei costi regolatori imposti dalle

autorità di vigilanza aggrava la
situazione: si stimano 27 miliar-
di di euro per le banche euro-
pee, pari al 52% degli utili 2015 e
al 14% dei costi del personale.

Così ieri Milano ha chiuso in
flessione del 2,02% ma più per
problemi esterni al credito (Me-
diaset, Fca e Saipem) dove Mps
ha fatto +0,1% sulla spinta di un
possibile contro piano elabora-
to da Corrado Passera in colla-
borazione con Jp Morgan e con
il sostegno di Ubs, che sarà pre-
sentato al cda dell’istituto sene-
se. L’aumento di Mps con il ruo-
lo di Atlante II e il coinvolgimen-
to delle casse e fondi previden-
ziali sta provocando uno strasci-
co di polemiche, molto forti so-
prattutto dopo la decisione

dell’Associazione degli enti pre-
videnziali di mettere a disposi-
zione 500 milioni di euro. Al cda
si preannuncia però battaglia:
nella serata di ieri a sorpresa il
presidente della Findazione
Mps, Marcello Clarich, ha an-
nunciato che non è stata assun-
ta alcuna decisione sull’aumen-
to di capitale lasciando adom-
brare che fosse a conoscenza
del piano che Passera presente-
rà al cda: quattro cartelle di un
progetto finanziato con capitali
privati per l’acquisto degli Npl è
un nuovo assetto azionario che
porterebbe l’istituto nelle mani
di capitali esteri lasciando però
un ruolo alla Fondazione oggi
solo all’1,49% della banca.
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Stress test, oggi il verdetto Bce
Mps: contropiano di Passera con Ubs e Jp Morgan. Borse, banche giù, Milano chiude a -2%

La sede della Bce a Francoforte

◗ MILANO

Mediaset è pronta a cause an-
che penali sul mancato rispetto
del contratto per la cessione di
Premium, Vivendi non ci sta e
dice di essere disposta a reagire
nello stesso modo. Ma i prossi-
mi saranno giorni per provare a
trovare un’intesa, più a livello
di azionisti che di aziende: una
settimana, dieci giorni al massi-

mo. Poi la parola passerà ai Tri-
bunali perché la vicenda pesa
anche sui conti economici, spe-
cie su quelli del Biscione che
nel semestre accusa una perdi-
ta (27 milioni) per i costi del
contratto per la cessione della
pay tv, riconsolidata a bilancio.

Il cda di Mediaset ha comun-
que ufficialmente respinto la
nuova proposta dei francesi
(che prevede anche di salire fi-

no al 15% del capitale della ca-
pogruppo facendo perdere il
controllo a Fininvest) e ha dato
mandato agli amministratori
di «adottare tutte le opportune
azioni finalizzate a ottenere
l’adempimento del contratto
da parte di Vivendi e, in caso di
inerzia di quest’ultima, di agire
in sede civile ed eventualmente
anche penale a tutela degli inte-
ressi della società». Così queste

sono le ore dell’apparente mu-
ro contro muro, con Vivendi
che «non accetta di essere accu-
sata di non onorare i contratti»
e «si riserva ogni azione per tu-
telare la sua onorabilità», com-
presa una causa per diffamazio-
ne. In particolare i francesi
spiegano che dall’analisi inter-
na del business plan della pay
tv sarebbe emersa una visione
«troppo ottimistica».

tv

Mediaset-Vivendi, si rischia la guerra in tribunale
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Barack Obama e Hillary Clinton alla Convention democratica

L’ANALISI

Un’immagine di Jacques Hamel, il prete sgozzato in chiesa

L’OPINIONE

di ALBERTO FLORES D’ARCAIS

C
ala il sipario sulle Con-
vention e adesso che
inizia veramente la sfi-

da finale (una lunga volata di
tre mesi da qui all’8 novem-
bre) un’America più che mai
divisa inizia a fare i conti su
un possibile scenario fino a
pochi mesi fa impensabile,
quello di Donald Trump che
entra alla Casa Bianca.

A Filadelfia, la città dove
240 anni fa nacquero gli Stati
Uniti e che i democratici han-
no scelto come sede per la
nomination di Hillary Clin-
ton, più che di scenario si
trattava di una sorta di incu-
bo e per esorcizzarlo sono
scesi in campo i pesi massi-
mi: l’ex presidente più popo-
lare (Bill Clinton), il campio-
ne degli indipendenti (Mi-
chael Bloomberg), il vice
amato dai maschi bianchi
(Joe Biden) e soprattutto Ba-
rack Obama, l’uomo che ha
promesso di consegnare il
«bastone di comando» nelle
mani della ex First lady.

Fino all’ultimo The Do-
nald ha tentato di strappare
la scena ad Hillary Clinton,
un giochetto che ama ripete-
re, che (finora) ha avuto suc-
cesso, ma che stavolta po-
trebbe metterlo in difficoltà.

Con la Convention demo-
cratica già in corso tutti i nu-
meri erano dalla sua parte.
Grazie (anche) alla visibilità
della Convention repubblica-
na di Cleveland della settima-
na scorsa i sondaggi lo dava-
no alla pari con Hillary e in
vantaggio in alcuni Sta-
ti-chiave come la Pennsylva-
nia e la Florida.

Le analisi di Nate Silver - il
mago delle previsioni statisti-
che (ha azzeccato quasi nel
dettaglio voti popolari e voti
elettorali delle ultime due
elezioni) - per cui se si votas-
se oggi sarebbe lui il vincito-
re avevano fatto scattare l’al-
larme rosso nel quartier ge-
nerale della “Clinton Machi-
ne”.

Preso dall’entusiasmo e
senza rifletterci troppo (non
fa parte del suo stile) Trump
ha provato l’affondo, con
l’ormai famoso tweet in cui
chiedeva ai russi di
“hackerare” le migliaia di
email ancora “segrete” invia-
te da Hillary quando era Se-
gretario di Stato.

Un errore che oltre a ri-

compattare un partito diviso
(gli ultras di Bernie Sanders
si sono fatti sentire alla Con-
vention) ha cambiato le tra-
dizionali regole del gioco del-
la politica Usa, con una cu-
riosa inversione dei ruoli tra
il Grand Old Party (il partito
che fu di Lincoln, Teddy Roo-
sevelt e Ronald Reagan) e gli
eredi del Roosevelt più famo-
so (Franklin Delano), di John
Kennedy e di Bill Clinton.

A Filadelfia “l’orgoglio
americano” diventa più che
mai appannaggio dei demo-
cratici, la sinistra si riappro-
pria della bandiera a stelle e
strisce e sfila ai repubblicani
l’arma del patriottismo.

Accomunandolo, pur sen-
za nominarlo direttamente
(«chiunque minacci i nostri
valori, fascisti, comunisti,
jihadisti, e demagoghi no-
strani»), ai peggiori nemici di
ieri e di oggi, Obama lancia
nell’arena elettorale
un’equazione (Trump = peri-
colo per la democrazia) che
finora era stata appannaggio
solo di qualche columnist e
indica la strada da battere

per conquistare - nei tre me-
si che mancano alle elezioni
- il cuore di un’America con-
fusa tra populismi più o me-
no efficaci e una crisi più
identitaria che reale.

Ecco dunque che di fronte
agli scenari da apocalisse di
The Donald - che descrive la
superpotenza del pianeta
Terra come una nazione a
pezzi, invasa da messicani
(criminali e stupratori), da
terroristi musulmani in liber-
tà, con una crisi economica
senza fine (nonostante gli in-
dici dicano il contrario) -
scattare la visione positiva
(che in passato è sempre sta-
ta premiata dagli elettori), il
nuovo possibile American
Dream affidato alle mani di
una donna «che sarà il presi-
dente migliore di tutti».

Chi, come Trump, «scom-
mette contro l’America» è
destinato a perdere è il mes-
saggio che arriva da Filadel-
fia e dal ritrovato entusia-
smo dei militanti democrati-
ci.

Adesso tocca ad Hillary.
Nel discorso con cui ha

chiuso la Convention l’ex
First lady ha cercato di allon-
tanare l’immagine (negati-
va) che l’accompagna, il suo
essere fredda, i suoi (troppi)
legami con un mondo finan-
ziario che i giovani
“sanderisti” non le perdona-
no.

Ora ha tre mesi di tempo
per convincere la maggioran-
za degli americani.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di CORRADO DE ROSA

I
l cosiddetto Stato islamico
utilizza a Saint’Etienne du
Rouvray una tecnica ormai

nota: il rilancio del terrore per
penetrare le coscienze e porta-
re sempre di più lo scontro,
con la determinazione dispera-
ta di chi arretra nei propri terri-
tori, sul piano della guerra di
religione.

Se papa Bergoglio spiega
che nessun Dio giustifica la vio-
lenza, i volenterosi carnefici di
Allah entrano in una chiesa e,
nel loro perverso teatro degli
orrori, scelgono un linguaggio
carico di significati. Colpisco-
no il simbolo della cristianità,
fanno degli ostaggi, tornano ai
rituali di Jihadi John. Adel Ker-
miche e il suo compagno umi-
liano il servo di Dio con l’ingi-
nocchiamento, recitano il ser-
mone fai da te, sgozzano la vit-
tima sacrificale, gridano Allah
Akbar: lo slogan che, nel fran-
chising del terrore, garantirà a
quel gesto gloria eterna. Sanno
che il loro lascito, sciagurata-
mente eroico, sarà amplificato
dai media del pianeta.

Il Califfato è consapevole di
questo effetto, sfrutta tutto
quello che spaventa. Quindi lu-
cra sui disagi esistenziali di per-
sone, più o meno malate, per
fare il suo gioco con la non
troppo recondita speranza di
provocare una reazione nazio-
nalista e populista, che farebbe
la fortuna di chi non vede l’ora
di poter dire al mondo: visto
che siamo noi le vere vittime?

C’è un costo ormai non più
tanto sotterrano in questa
guerra: non solo il disagio di
chi resta, di chi è direttamente
colpito dagli attentati o ha per-
so un familiare o una persona
cara. Quello di chi, giorno do-
po giorno, si sente ferito nella
sua intimità dall’avanzare in-
quietante della marea del ter-
rorismo che, per la sua batta-
glia, proprio sulla psicologia
scommette.

L’insicurezza percepita ne-
gli ultimi tempi cede il passo al-
la paura vera e propria, a un
senso di sfiducia generalizza-
to, a un diffuso contagio emo-
zionale negativo. Se la sicurez-
za è connessa a certezze, preve-
dibilità di comportamenti, re-
golarità, l’attentato del 26 lu-
glio è il più potente degli attac-
chi alla quotidianità. Una mo-
desta chiesa della Normandia,
un prete anziano con due suo-
re, una coppia di fedeli e una

messa che sta finendo in un pa-
ese che nulla sa di politica in-
ternazionale, banlieue e tenu-
te antisommossa: il messaggio
è che non c’è luogo di riparo,
che tutto è fonte di pericolo. Il
rischio è di modificare nel pro-
fondo le abitudini, di aumenta-
re le distanze, già enormi, tra
noi e le categorie sociali che ci
sembrano diverse, di peggiora-
re la qualità della vita.

Se il terrorismo dei nostri
tempi è un fenomeno comples-
so, in cui continuamente ci tro-
viamo a dover adeguare i para-
digmi interpretativi, allora
ogni categoria professionale
che, in qualche misura, può
contribuire a ridurne la porta-
ta deve interrogarsi su quale
ruolo può svolgere senza prete-
se onnipotenti. Siamo in un
momento storico in cui è im-
portante migliorare tutto quel-
lo che può contribuire a com-
prendere i bisogni di chi è o sa-
rà a disagio, stando attenti a
mantenere chiari gli obiettivi e
senza pretese onnipotenti.
Dall’angolo di visuale della sa-
lute mentale, infatti, se da un
lato esiste il rischio di estende-

re indebitamente interventi va-
lidati per i disturbi propria-
mente detti (ad esempio, l’uso
di farmaci ansiolitici o antide-
pressivi per chi si sente eccessi-
vamente insicuro o impauri-
to), dall’altro paura e insicurez-
za possono avere ripercussioni
da non sottovalutare. Non par-
liamo di sintomi codificati dai
manuali diagnostici, ma di
condizioni emotive più stri-
scianti, che sfuggono a criteri
psicopatologici definiti ma che
possono incidere sulle forme
di manifestazione della soffe-
renza e, solo raramente, sfocia-
re in disturbi veri e propri: con-
flittualità relazionale, proble-
mi emotivi comuni, per esem-
pio.

Una delle tipiche reazioni,
in questi casi, è l’evitamento.
Chi è preoccupato esce meno
di casa, riduce le opportunità
di costruzione di legami, con-
trae le proprie attività sociali.

Più o meno consapevolmen-
te, quindi, sceglie strategie che
aumentano il rischio di peggio-
ramento della propria salute,
compreso quello di abuso di
sostanze, e dei livelli di funzio-
namento generale.

Alla paralisi istintiva andrà
contrapposta la promozione
di una corretta diffusione di
notizie e informazioni, il soste-
gno attivo alle categorie più fra-
gili, l’offerta di strumenti utili
per gestire la preoccupazione
senza negare i sentimenti di
paura e insicurezza e, quanto
prima, il ritorno alla quotidia-
nità.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un delitto
vicino a casa tua

I GIALLI DELL’ESTATE
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di Pierpaolo Pitich

Da una parte un grande patri-
monio di storia, tradizione e
cultura della città. Dall'altra il
degrado di cui è vittima da an-
ni l'intera zona. Una situazio-
ne paradossale con la quale de-
vono fare i conti l'area di via
Cumano e dintorni. Ad inizia-
re dall'enorme comprensorio
che ospitava i padiglioni della
Fiera, ormai abbandonato e in
attesa di un futuro tutto da
scrivere. Per continuare con il
sito dell'ex caserma "Duca del-
le Puglie", che si sviluppa su
una superficie complessiva di
oltre 23mila metri quadrati,
dove è ospitato un importante
polo museale, che comprende
la collezione de Henriquez,
Museo della Guerra per la Pa-
ce, nonché la sede del Museo
di Storia Naturale. Ma al cui
esterno, a poche decine di me-
tri di distanza, si respira un'
aria ben diversa. Aria di degra-
do ed incuria.

Le stesse murature della ca-
serma sono ormai deteriorate
e lordate da scritte e disegni.
Vicino all'ingresso spunta un
cantiere aperto da tempo im-
memorabile con sbarre di fer-
ro, che sostengono una parte
pericolante del perimetro
esterno. Dall'altro penzolano
pericolosamente rotoli di filo
spinato in direzione del mar-
ciapiede dove transitano i pas-
santi. Sull'altro lato della stra-
da, l'area verde, peraltro poco
curata, continua a crescere a
dismisura, tanto che alcuni ra-
mi degli alberi invadono il
marciapiede. A questo si ag-
giunge l'inciviltà di alcuni cit-
tadini, che hanno scambiato
quella parte di bosco per una
discarica a cielo aperto. In
mezzo all'erba si trovano infat-
ti cartoni, plastiche, lattine,
bottiglie di vetro, pacchetti di
sigarette, ma anche contenito-
ri usati di oli e solventi e cer-
chioni di automobili. Senza di-
menticare le immondizie ab-
bandonate sul ciglio della stra-
da che, insieme al cibo lasciato
per gli animali, hanno attirato
in zona persino i cinghiali che
si sono spinti fino a ridosso
della abitazioni. Un'area dun-
que piuttosto complicata, che
comporta altresì tutta una se-
rie di difficoltà di intervento,
in quanto la zona della caser-
ma fa parte del Demanio dello
Stato, mentre parte del verde è

di pertinenza delle Ferrovie
dello Stato.

Da tempo i residenti segna-
lare le diverse problematiche
alle istituzioni, tanto che è sta-
ta avviata anche una raccolta
firme. Tra le criticità c'è anche
la questione della viabilità e
dei parcheggi selvaggi dei mez-
zi pesanti, camion e pullman
in testa. La sosta è stata in par-
te riordinata con una serie di
posteggi ricavati sul lato della
strada opposto alla caserma.
Ma a quanto pare il problema
non è stato risolto del tutto.
«Stiamo portando avanti que-

sta battaglia ormai da quindici
anni, ma la situazione non è af-
fatto cambiata - afferma Rubi-
na Menin, residente in via Cu-
mano e in passato consigliere
del parlamentino circoscrizio-
nale -. Questa zona rappresen-
ta l'ingresso est della città e
non è certo un bel biglietto da
visita per i turisti. Si sono suc-
cedute le diverse amministra-
zioni ma tutto è rimasto come
prima, anche se va dato atto al-
la scorsa giunta di aver realiz-
zato quantomeno il nuovo po-
lo museale. Ma la caserma ca-
de a pezzi, il verde è scambiato

per un immondezzaio, la viabi-
lità è pericolosa soprattutto
per il percorso pedonale crea-
to per gli studenti dove manca
del tutto la segnaletica vertica-
le. Insomma un vero disastro».

Pensieri condivisi da Anto-
nio Altin, alla guida del bar da
sempre punto di riferimento
del quartiere. «Sono qui da
quasi 40 anni e per questa zo-
na non è mai stato fatto nulla.
È un’area importante sulla
quale penso sia giunta l'ora di
iniziare ad intervenire per ri-
portare un certo decoro e rida-
re dignità all'intero rione».

C'è chi si sofferma sul pro-
blema viabilità. «D'accordo è
stata ridisegnata l'area par-
cheggi, ma le criticità non so-
no state risolte - spiega Mario
Cecotti, che abita in zona da
46 anni -. Nel senso che i cam-
per continuano a parcheggia-
re dove vogliono occupando
strada e marciapiedi. E poi con
le nuove aree di sosta la carreg-
giata si è ristretta, non si capi-
sce più dove sia la linea di mez-
zeria e questo comporta rischi
e pericoli per automobilisti e
pedoni». Per Livio Cristofaro
«l'area che rientra di fronte al-

la caserma è decisamente brut-
ta da vedere, sbarrata da infer-
riate arrugginite con un muro
pericolante e dove l'erba incol-
ta è invasa da rifiuti di ogni ti-
po». Infine per Guido Savorani
«le immondizie abbandonate
sulla strada e nel verde oltre a
creare un problema di immagi-
ne e decoro, comportano si-
tuazioni di pericolo. Più volte
abbiamo visto i cinghiali avvi-
cinarsi alle abitazioni alla ricer-
ca di cibo. Con tutte le conse-
guenze che si possono imma-
ginare».
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Ventimila visitatori per Antonio e Carlotta
Raddoppiati gli ingressi negli spazi espositivi di via dei Tominz, che ospitano il dinosauro e lo squalo

Il paradosso via Cumano
tra cultura e degrado
Le collezioni del museo de Henriquez e del nuovo polo di Storia naturale
convivono con discariche in strada e cantieri infiniti. La rabbia dei residenti

Un cucciolo di cinghiale razzola tra le auto parcheggiate in via Cumano. A destra transenne ed erbacce davanti all’ex caserma (foto Silvano)

TERRITORIO » IL CASO

«Non è importante la posizio-
ne. Quello che conta è il prodot-
to che viene offerto». Parte da
questo concetto l’assessore co-
munale alla Cultura Giorgio
Rossi nel tracciare presente e
futuro del polo Museale di via
Cumano, che comprende la
collezione Diego de Henriquez
ed il Museo di Storia Naturale
di via dei Tominz. Una conside-
razione che prende spunto dal-
le critiche mosse nel recente
passato riguardo la posizione
del polo culturale giudicata da
qualcuno troppo periferica ri-
spetto al cuore del centro citta-
dino. «Questo è un falso proble-

ma che va completamente de-
molito - spiega Rossi -. Non è
assolutamente una questione
di distanze. Un visitatore è
pronto a coprire anche centina-
ia di chilometri per visitare
quello che gli interessa vera-
mente. E gli esempi li vediamo
nelle grandi città italiane e nel-
le capitali europee».

Un ragionamento che nasce
dai numeri. «Prendiamo ad
esempio il museo di Storia Na-
turale, che nell'ultimo anno ha
totalizzato ben 20mila visitato-
ri, in pratica il doppio di quan-
to realizzava quando era ospita-
to in una sede centrale come

quella di piazza Hortis, ai quali
si aggiungono le 8mila presen-
ze del museo de Henriquez. E
peraltro parliamo di due musei
che sono solo a metà del per-
corso di allestimento degli spa-
zi espositivi e dunque con gran-
di potenzialità ancora da svi-
luppare».

Il museo de Enriquez è stato
inaugurato nella sede del com-
prensorio dell'ex caserma Du-
ca delle Puglie esattamente
due anni fa, nell'estate del
2014, dopo una serie di lavori di
ristrutturazione partiti due an-
ni prima. La collezione può
contare su circa 15 mila oggetti

inventariati, tra armi, fotogra-
fie, diari, libri, stampe e docu-
menti musicali in un percorso
che si snoda lungo le due guer-
re mondiali. Attualmente il mu-
seo occupa solo una parte degli
spazi disponibili (2600 mq.),
ma sono in corso i lavori di am-
pliamento e riqualificazione all'
interno della caserma per un
importo di quasi 2 milioni di
euro.

Il Museo di Storia Naturale,
ospitato per 150 anni nella sto-
rica sede di piazza Hortis, nel
2010 è approdato nel nuovo si-
to di via dei Tominz. Anche in
questo caso le esposizioni sono

"work in progress": in virtù dei
lavori previsti nell'ex palazzina
comando, lo spazio espositivo
potrà coprire una superficie
complessiva di circa 3mila mq.
Tra i punti di forza ci sono il di-
nosauro Antonio, lo squalo Car-
lotta, l'esemplare naturalizzato
in pelle più grande d'Europa e
secondo al mondo alle spalle
soltanto di quello di San Paolo
del Brasile e l'Uomo di Lonche,
che incarna il primo esempio
di cure dentali della storia.
Dunque un patrimonio da tute-
lare e sviluppare. «L'idea è po-
tenziare ulteriormente questo
polo - precisa ancora Rossi -.
Lo faremo puntando ancor di
più sulla comunicazione, sfrut-
tando in particolare i canali del
web, arricchendo i percorsi cul-
turali nelle scuole e rafforzan-
do i collegamenti dell'intera re-
te museale cittadina».  (p.pit.).Lo squalo Carlotta
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Bressi “difende” le mostre in periferia

‘‘
guido
savorani

Erbacce e rifiuti
sono ovunque. I cinghiali
vagano tra le case

di Massimo Greco

L’acronimo potrebbe essere
Tre-Tri, le iniziali di Treviso e
Trieste. Un asse non inedito, a
elevato scorrimento, sul quale
oggi pomeriggio alle ore 15 ini-
zieranno ad affluire poco me-
no di 14 milioni di euro, che
andranno ad alimentare l’ope-
razione di housing sociale im-
perniata sull’ex fabbrica Sado-
ch, domiciliata in viale dell’Ip-
podromo.

Operazione che nella fase
iniziale recherà la forte im-
pronta della Marca: trevigiano
il notaio oggi rogante, trevigia-
na la venditrice Art 2000, trevi-
giana (coneglianese, per esat-
tezza) la sede di Finint Invest-
ments Sgr, che gestisce il Fon-
do housing sociale Fvg.

E’la prima operazione com-
piuta a Trieste, la cui finalità si
concretizza nella costruzione
di un complesso immobiliare
di quasi 9mila metri quadrati,
che riconvertirà a utilizzo abi-
tativo i due edifici del dismes-
so stabilimento cartotecnico.
Vi albergheranno 83 alloggi: iI
miniappartamenti saranno
13, i bi-camera 53, i tri-camera
17. gli spazi “sociali” 3,. Uno
spazio resterà a destinazione
commerciale.

Gli alloggi a canone conven-
zionato saranno 71, mentre 12
appartamenti collocati all’ulti-
mo piano del fabbricato più al-
to, da dove si gode di ameno
panorama, andranno sul mer-
cato. I posti auto saranno 85. I
lavori inizieranno già in autun-
no e proseguiranno per un an-
no e mezzo: i primi ingressi so-
no preventivati nella seconda
parte del 2018, previo bando e
graduatoria a cura di Casa Fvg,
gestore sociale del fondo, par-
tecipata da tre coop regionali,
quella triestina si chiama Ly-
bra ed è promossa dalle Acli.
E’prematuro parlare di affitto,
perchè dipenderà dalle dimen-
sioni e da altri fattori, ma la
media annua al metro quadra-

to, alla luce della cionvenzione
stipulata con il Comune, viene
stimata in 68 euro.

A trasformare l’attuale fati-
scenza dell’ex Sadoch in qual-
cosa di vivibile provvederà Ar-
chest di Palmanova, insieme
alla pordenonese Cooprogetti.
La precedente proprietà aveva
bonificato l’area, ripulendola
dall’amianto e smaltendo le
macerie accumulatesi in anni
di degrado, tuttora nitidamen-
te visibili.

A spiegare più ampiamente

il contesto economico-sociale
nel quale s’inserisce il proget-
to, è Sara Paganin, dirigente di
Finint Investments Sgr. Tanto
per cominciare, partecipano
al Fondo il Consorzio housing
sociale Fvg, Cdp (Cassa deposi-
ti e prestiti) Investimenti Sgr
con il Fondo investimenti per
l’abitare, Regione Fvg: obietti-
vo è realizzare 600 alloggi
“sociali” nel territorio giu-
lio-friulano.

«Contiamo - osserva - di
chiudere a settembre altre ope-

razioni su Trieste: il Centro,
Rozzol, Cattinara sono le zone
che stiamo monitorando per
realizzare 120 ulteriori allog-
gi». L’edilizia “sociale”, che va
debitamente tenuta distinta
dalla tradizionale edilizia con-
venzionata pubblica, ha un
suo specifico target: guarda al-
le giovani coppie e ai nuclei
monoparentali, individua par-
ti della città, bisognose di ri-
qualificazione, per trovare ri-
sposte residenziali.

La dotazione finanziaria del
Fondo ammonta a 37 milioni,
ma, calcolando i 14 milioni
dell’operazione ex Sadoch e al-
tre iniziative avviate, ne è già
stata impiegata una cospicua
quota. Ma il meccanismo di fi-
nanziamento - argomenta Sa-
ra Paganin - consente un buon
livello di provvista: per ogni
milione “levato” dal territorio,
Cdp interviene con 4 milioni.

Due parole su Finint, sigla di
Finanziaria Internazionale, re-
altà sorta nel 1980 su iniziativa
di Enrico Marchi e Andrea de
Vido. La nascita di Banca Fi-
nint, avvenuta nel 2014, ha raf-
forzato l’attenzione nell’inve-
stment banking e nell’asset
management. Finint opera in
più settori, quello probabil-
mente più noto è l’aeroportua-
le: infatti detiene la quota mag-
gioritaria di Save, la società
che gestisce gli scali di Vene-
zia, Treviso, Verona, Charle-
roi.

Di recente ha assunto la cari-
ca di presidente di Finit Invest-
ments Sgr il 63enne manager
triestino Giovanni Perissinot-
to, che ha lavorato nelle Gene-
rali per oltre trent’anni, dieci
dei quali in qualità di ammini-
stratore delegato del gruppo
assicurativo. Nella primavera
del 2012 avvenne una clamoro-
sa rottura, che portò all’avvi-
cendamento coin Mario Gre-
co alla guida operativa del Leo-
ne. Rottura che ebbe strascichi
anche in sede giudiziaria.
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«Un museo può essere attrattivo
anche se si trova in periferia e il
polo di via Cumano ne è la
dimostrazione lampante, pur con
uno spazio espositivo ancora da
completare». È il verdetto di Nicola
Bressi, numero uno dei musei
scientifici ed attualmente direttore
"ad interim" dei Civici Musei, dopo
il pensionamento di Bianca Cuderi,
che a sua volta era subentrata a
Maria Masau Dan. «In questo senso
gli aspetti della comunicazione e
della promozione diventano
fondamentali - prosegue Bressi -.
Va ribaltata la prospettiva: cioè

valorizzare sempre di più le
attrazioni di cui Trieste dispone,
per rendere ancora più attrattiva la
città stessa». In via Cumano poi
potrebbe vedere la luce un altro
sogno accarezzato dall’attuale
giunta: . «Un vero e proprio Museo
della città, che raccolga tutte le
eccellenze che raccontano la storia,
la cultura e la tradizione di Trieste»
conclude Giorgio Rossi. Da
posizionare appunto proprio nel
polo di via Cumano? «È una
possibilità, ma vanno studiati gli
spazi a disposizione. Anche se c’è
pure Porto vecchio...».

il direttore

La lunga agonia del comprensorio della Fiera
I padiglioni di Montebello, vuoti e in disuso da anni, attendono ancora di trovare nuova destinazione

Cumano

‘‘
rubina
menin

La caserma
cade a pezzi e il verde è
ridotto a immondezzaio ‘‘

mario
cecotti

I marciapiedi
sono diventati parcheggi
per i camper

Parte l’operazione ex Sadoch
con un budget di 14milioni
Oggi a Treviso la firma davanti al notaio per iniziare la trasformazione
dell’ex cartotecnica in un complesso di “housing sociale”. In autunno i lavori

Un rendering svela come sarà l’ex Sadoch in futuro

Una vera e propria cattedrale.
Ma stavolta non nel deserto,
bensì in uno dei quartieri più
importanti della città. La storia
recente del comprensorio che
un tempo ospitava i padiglioni
della Fiera di Montebello parla
oggi di un immenso contenito-
re vuoto ed inutilizzato. Un sito
che si sviluppa su una superfi-
cie complessiva di circa 22 mila
metri quadrati e che fu inaugu-
rato nel 1950 ai tempi del gover-
no militare alleato. Poi l'inizio
della fase di declino, che pren-
de avvio nel 2010 con la messa
in liquidazione della società Fie-
ra di Trieste Spa a causa di un

crescente passivo.
Una storia che negli ultimi

anni passa anche attraverso
una serie di costi a carico dei so-
ci di maggioranza, vale a dire gli
enti pubblici, dal Comune alla
Provincia passando per la Ca-
mera di Commercio, riguardo
la copertura delle spese ancora
in capo alla spa per personale e
manutenzioni varie. Ma intan-
to, ad eccezione di qualche ma-
nifestazione sporadica organiz-
zata nel corso degli ultimi anni,
come le vetrine dedicate ad olio
e caffè, il sito è finito in un pro-
fondo letargo. In attesa che si
possa arrivare all'alienazione

dell'intero comprensorio. Ope-
razione, questa, dai tempi lun-
ghi e incerti, soprattutto se inse-
rita nell'attuale e complicato
contesto economico.

Qualche anno fa il valore
complessivo del comprensorio
era stato stimato in 7 milioni di
euro. Una cifra che adesso gio-
coforza dovrà essere rivista, an-
che in relazione alle modifiche
apportate dal nuovo piano re-
golatore alla destinazione
d'uso dell'area, non più vincola-
ta soltanto all'utilizzo in chiave
fieristica del sito. Se da un lato
questo potrebbe solleticare gli
appetiti di nuovi possibili acqui-

renti, dall'altro farebbe inevita-
bilmente lievitare anche il prez-
zo di acquisto, oltre che allunga-
re i tempi delle trattative.

Nel frattempo qualcosa si è
mosso, con la concessione di
un paio di padiglioni della Fiera
alla società sportiva Trieste Atle-
tica ed ai gruppi del Carnevale
di Trieste-Palio dei rioni. Solo il
primo passo di un percorso pre-
ciso. «L'obiettivo è riportare in
vita e far pulsare questo com-
prensorio in attesa che si arrivi
alla sua alienazione, che avrà in
ogni caso dei tempi piuttosto
lunghi - spiega l'assessore co-
munale al Patrimonio Lorenzo

Giorgi -. L'idea è quella di ospi-
tare tutte quelle associazioni
che hanno necessità di spazi
per le loro attività, che dovran-
no peraltro contribuire alle spe-
se con risorse private, come nel
caso della società sportiva Trie-
ste Atletica che ha realizzato la
pista indoor. Un progetto che
potrà essere allargato anche ad
altre iniziative culturali e socia-
li, o a manifestazioni specifi-
che, magari rivolte ai più giova-
ni, pur sapendo che ci muovia-
mo in un quadro legislativo li-
mitato. In questo contesto si ag-
giunge anche il giardino di piaz-
zale De Gasperi, che va riqualifi-
cato e rilanciato, come vero e
proprio punto di aggregazione
del quartiere, nell'ottica di un
sostegno anche alle attività
commerciali della zona».
 (p.p.).Uno scorcio della Fiera



La ciclabile della discordia
sfora i conti e spacca il rione
Lievitano le spese per completare e mettere in sicurezza la pista di Campi Elisi
Abitanti in rivolta: «Quest’opera è un disastro». Sopralluogo di giunta e consiglieri

brevi

di Pierpaolo Pitich

Residenti e commercianti scen-
dono sul piede di guerra contro
la nuova pista ciclabile di Campi
Elisi. Nel mirino finisce «la peri-
colosità del nuovo tracciato e i
conseguenti problemi di sicurez-
za che coinvolgono gli utenti del-
la strada». Cui si aggiunge la per-
dita dei parcheggi in zona che
per i gestori dei locali si traduce
in «un netto calo degli introiti».
Ieri sul posto un sopralluogo del-
la doppia commissione consilia-
re IV e VI alla presenza degli as-
sessori comunali all'Urbanistica
Luisa Polli e ai Lavori Pubblici
Elisa Lodi.

Una pista ciclabile già finita
nella bufera politica e che ades-
so deve fare i conti con la rivolta
degli abitanti. E intanto i costi
dell'intervento lievitano. Ai qua-
si 350 mila euro iniziali, con fon-
di in gran parte regionali, si ag-
giungono le spese previste per il
completamento dell'opera e
quelle necessarie per risolvere le
criticità sollevate dai cittadini,
che riguardano la messa in sicu-
rezza di tutta una serie di incroci
e attraversamenti pedonali (cir-
ca 500mila euro in totale). Il che
significa che il costo complessi-
vo sfiorerà il milione di euro.
«Abbiamo un incontro con l'as-
sessore regionale Santoro per
chiedere un ulteriore finanzia-
mento», conferma Polli.

E intanto scoppia la rabbia
dei residenti. «Siamo alla follia.
Questa pista ciclabile è un disa-
stro - afferma in coro un gruppo
di residenti -. I ciclisti sfrecciano
a tutta velocità e rischiano di in-
vestire i pedoni. Mentre gli auto-

mobilisti hanno poca visibilità e
c'è il rischio che si verifichino in-
cidenti gravi. Una pista inutile e
pericolosa». Come detto, all'at-
tacco anche i commercianti. «La
pista ciclabile ha portato via nu-
merosi parcheggi. Adesso qui
non si ferma più nessuno - spie-
ga il titolare dello storico Buffet
Tony da Mariano -. Questo per
noi significa un pesante calo ne-
gli introiti che in questo periodo

si sono quasi dimezzati».
Va controcorrente Federico

Zadnich, di Fiab Ulisse Trieste,
secondo cui «il giudizio sulla pi-
sta è positivo, perchè la sicurez-
za dei ciclisti nel medesimo trat-
to di strada, anche se ci sono an-
cora un paio di punti critici».
Nello specifico, un bypass da re-
alizzare all'altezza della rampa
autostradale ed il collegamento
con la ciclabile Cottur. Esatta-

mente le priorità negli interven-
ti, cui si aggiungerà la risoluzio-
ne dei punti critici delineati dai
residenti.

«La pista è un'eredità della
giunta precedente - ha riassunto
Polli -. Siamo qui per ascoltare i
cittadini e risolvere le criticità
emerse, oltre che per condivide-
re il progetto con le circoscrizio-
ni, cosa non accaduta in passa-
to. Spiace che non si sia pensato
al riuso dei sedimi ferroviari di-
smessi come prevede la legge re-
gionale specifica». Pensieri con-
divisi dalla collega Lodi, secon-
do cui «é un cantiere aperto di
un progetto che ha molte proble-
matiche cui metteremo mano di
volta in volta». Una questione
che ha animato anche il dibatti-
to politico in aula. «È una scelta
folle ed incomprensibile - ha at-
taccato Everest Bertoli (Fi), che
ha presentato una mozione sul
problema parcheggi in zona -.
Una scelta inutile e dannosa che
non tiene conto degli interessi di
cittadini ed esercenti che vanno
messi a confronto e tutelati. Esi-
stono delle criticità sia dal punto
di vista pratico che sociale». La
risposta del Pd arriva dal viceca-
pogruppo Giovanni Barbo: «La
questione è stata strumentaliz-
zata, perchè parliamo di un in-
tervento non ancora completa-
to. Gli assessori hanno in qual-
che modo confermato la congru-
ità di un progetto che prima era
stato definito scellerato. Duran-
te il sopralluogo la gestione della
commissione è stata più orienta-
ta alla propaganda che non all'
approfondimento degli argo-
menti».
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Vertice sul piano acustico a Servola
Incontro con Regione e Comune il 23 agosto. Dipiazza scrive a Siderurgica Triestina

inaugurazione

Nuovovarcoferroviario
all’ormeggio57inporto
■■ Oggialle12.30all’ormeggio
57delportonuovoavràluogo
l’inaugurazionedell’aperturadel
Varco4ferroviario.
L’interventoinfrastrutturale
sostenutodaApteRfi,
aumenteràlacapacitàferroviaria
delloscaloportandolada140a
circa200trenisettimanali.

TRAFFICO

IsemaforidiviaTrento
riattivatialavorifiniti
■■ L’assessoratoallaMobilitàe
alTrafficodelComuneinforma
che,ultimatii lavoridiasfaltatura
etracciaturadellasegnaletica
orizzontalediviaMilano,sarà
ripristinatoilfunzionamentodei
semaforifraviaTrentoevia
MilanoetraviaTrentoevia
Valdirivo.Inprogettoaltritre
impiantisemaforicipedonali:due
inviaSanNicolòeunoinviaCassa
diRisparmio-viaCanalPiccolo.

SERVIZIAICITTADINI

Centridiraccoltarifiuti
conorarioampliato
■■ Un’orainpiùalgiornoper
conferirerifiuti,compresi
ingombrantiepericolosi,ai
centridiraccoltadiRoianoe
Opicina,perimesidiagostoe
settembre.L’orariosaràinfatti
ampliatodalle9alle19,anzichè
18.L’iniziativaèsperimentalee
rientrafralemisurepreseda
AcegasApsAmgaperaggredire
ilfenomenodegliabbandoni
stradalideirifiuti ingombranti.

CENTROCULTURALE

Secondoincontro
sulfuturodiTrieste
■■ Questopomeriggioalle18in
viaValdirivo30(IIpiano)siterràil
secondoincontrosultema
“MigliorareTriesteguardando
allaregioneeall’Europa”.L’invito
aparteciparedelCentro
multiculturaleitaloslovenoperla
pace“DaniloDolci”èrivoltoa
tutti iresidentiaTrieste.Fragli
obiettivi,unforumpermanente
“Cambiarepermigliorare
Trieste”organizzatoinlaboratori.

Nel giorno in cui la Regione ren-
de noto «di aver ricevuto da Side-
rurgica Triestina il piano di risa-
namento acustico per la Ferrie-
ra, reso disponibile in via tele-
matica, e di aver concordato un
incontro ad hoc con tutti i sog-
getti istituzionali per il prossimo
23 agosto», Roberto Dipizza va
in pressing sui vertici dell’azien-
da. Ieri infatti il sindaco ha invia-
to una lettera al cavalier Giovan-
ni Arvedi e all’amministratore
delegato e presidente di Siderur-
gica Triestina, Antonio Lupoli,
per far arrivare un messaggio
forte e chiaro. Messaggio che fa
seguito alla riunione ospitata in

Comune lo scorso 21 luglio e che
ha visto seduti insieme giunta
comunale, rappresentanti
dell’azienda, comitati dei cittadi-
ni e associazioni ambientaliste.

Nella lettera, Dipiazza ricorda
come nel corso di quel vertice il
Comuneomunale «oltre a ribadi-
re l'intenzione di voler rivedere
l'Aia (Autorizzazione integrata
ambientale) e procedere all'ac-
quisto di strumenti tecnici per
poter direttamente monitorare
la qualità dell'aria e dell'inquina-
mento acustico, ha formulato al-
la proprietà dello stabilimento
siderurgico tre richieste, neces-
sarie per avere un quadro più og-

gettivo della situazione».
Richieste appunto messe ne-

ro su bianco nella lettera spedita
ieri. Il Comune, in primo luogo,
sollecita «l’invio, entro dieci gior-
ni dal ricevimento del messag-
gio, dei dati di produzione men-
sile della ghisa a partire dal mese
di novembre 2015 ad oggi, oltre
al numero degli sforamenti gior-
nalieri della cokeria». Sollecitato
inoltre un documento da parte
della società per formalizzare
«la disponibilità ad attuare gli in-
terventi di risanamento acustico
dello stabilimento entro i prossi-
mi 6 mesi, ovvero entro il 31 gen-
naio 2017, nel rispetto della nor-

mativa acustica vigente, rinun-
ciando alla ben più lunga tempi-
stica di trenta mesi prevista dal-
la Autorizzazione Integrata Am-
bientale rilasciata dalla Regione.

Dipiazza infine, come più vol-
te annunciato, ha ribadito l’invi-
to a «costituire un Nucleo opera-
tivo composto dall'amministra-
zione comunale, un referente
per i Comitati e associazioni
mbientaliste, un “tecnico refe-
rente” per la proprietà dello Sta-
bilimento siderurgico preposto
alla verifica in contraddittorio e
in tempo reale dei fenomeni di
inquinamento segnalati dalla
cittadinanza».

Un ciclista percorre la pista di Campi Elisi (foto Lasorte)
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LAUREE - BUFFET - CENE DI LAVORO - SERATE A TEMA

Per restare aggiornati iscrivetevi alla pagina Facebook, o alla News Letter
sul sito www.trimalcione.ts.it o scrivete una mail a: info@trimalcione.ts.it

UNA GUSTOSA RICETTA DA SPERIMENTARE NELLE VOSTRE GRIGLIATE

INVOLTINO DI GAMBERI, ANANAS E PANCETTA

LA RICETTA INTEGRALE SULLA NOSTRA PAGINA DI FACEBOOK

Ingredienti: code di gamberoni, 
pancetta fresca affettata, ananas 
affettato, pepe.
Sgusciare le code di gambero e 
bardare una ad una con una fetta 
di pancetta, meglio se affumicata. 
Pulire l’ananas e tagliarlo a fettine 
lunghe quanto i gamberi. Preparare 
una crema battendo lo yogurt con un 
po’ di pepe bianco e qualche goc-
cia d’acqua fredda. Preparare degli 
spiedini intervallando gambero ed 

una fettina di ananas. Far rosolare 
alla griglia ma con una cottura breve, 
il gambero deve “scottarsi” e non 
cuocere del tutto. Servire nei piatti 
irrorando a piacere con la crema di 
yogurt.
Servire con del vino bianco struttu-
rato e moderatamente profumato 
freddo.
Potrebbe essere interessante l’ab-
binamento con un Verduzzo ben 
freddo.

LA BOTTEGA DI TRIMALCIONE
Via del Lazzaretto Vecchio, 3 - Trieste

Tel. 347 8874242 chiuso Lunedì
Domenica a pranzo aperto

AMBIENTE CLIMATIZZATO

SERVOLA

PEDOCI, CALAMARI, 
SARDONI,

GRIGLIATE DI CARNE

AMPIO GIARDINO COPERTO

E SPAZIO GIOCHI BAMBINI

TERRAZZA E GIARDINO 

CON CAMPO BASKET 

ADIACENTE

Via Panebianco, 96 - angolo Via Soncini
Servola - Tel. 040 815262

Prenotazioni

040 815262

MAXINO & ELISA
IN CONCERTO

SABATO 30 LUGLIO

Opicina

Via Prosecco, 7

Tel. 040 212397
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